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Potrebbero essere mesi difficili quelli che si stanno af-
facciando nell’immediato futuro. Segnali di difficoltà
e di incertezze ve ne sono anche nella nostra realtà

produttiva, ed il rischio che il mondo economico vero, quello
della produzione e del lavoro, della pazienza e della fatica del-
la quadratura dei conti, possa pagare le conseguenze di una
globalizzazzione della finanza allegra, senza regole e con-
trolli, senza etica e senza anima, sfuggita ad ogni logica rea-
le se non quella del guadagno ad ogni costo, è grande. 
Allora potremmo trovarci di fronte alla necessità di tirare i
remi in barca, stringere i denti, e fare i conti con un “siste-
ma economico e finanziario” che deve trovare le ragioni del
suo operare nella riscoperta delle
radici da cui tutto si dirama, ovve-
ro il rispetto della persona, delle re-
gole etiche dell’economia e della fi-
nanza, che non sono e non possono
essere “mondi a parte” quasi sfug-
gissero alla logica del bene comune
e della giustizia sociale, mondi fuo-
ri dal controllo e al cui fallimento
che stiamo assistendo hanno con-
tributo anche quelli che dovevano
essere i loro controllori, finendo per
essere loro stessi corresponsabili degli esiti nefasti che
avrebbero dovuto prevenire. 
Ma si sa, saranno ancora una volta i poveri quelli che più
pagheranno questi sbagli. Possibile che nessuno degli ana-
listi di grido, o degli esperti mondiali dell’economia si fosse
accorto di quello che invece il buon senso diffuso tra la gen-
te comune percepiva, ovvero che si stava vivendo al di so-
pra delle possibilità? 
Orami la frittata è fatta, e bisogna solo sperare che questo
periodo di crisi possa vedere al più presto uno spiraglio di ri-
presa. Nel frattempo? Potremmo ritrovarci a fronteggiare
questa crisi anche con scelte drastiche, accompagnate dal-
la necessità che “il pubblico (leggasi lo Stato, le Regioni, le
Province i Comuni e tutti gli enti locali in generale) ripren-
dano in mano le redini di un gioco che troppo a lungo è ri-
masto fuori dai controlli. Quando bisogna stringere la cin-
ghia e garantire un minimo di benessere e sicurezza econo-

mico/sociale, ci si rivolge alle “casse comuni” affinché il
muto aiuto possa sopperire agli squilibri che in tempo di
crisi si fanno sentire in maniera più palese. È a questo che
sono chiamati nell’immediato futuro quanti si troveranno
a dover gestire la crisi. L’aumento delle disoccupazione, la
salvaguardia dei posti di lavoro, l’impegno a far fronte ai
debiti contratti magari in tempi in cui vi era una discreta
sicurezza per il futuro, garantire i servizi essenziali sia sco-
lastici che sociali: saranno questi, con molta probabilità, i
temi che accompagneranno nei prossimi anni chi si trove-
rà a guidare il nostro comune, a cui faccio fin d’ora i mi-
gliori e più sinceri auguri. In questi dieci anni di Ammini-

strazione Comunale non abbiamo
dovuto affrontare le emergenze
della chiusura di qualche grande
fabbrica, anche se alcune piccole
realtà hanno visto terminare la
produzione e licenziare il persona-
le. Non siamo stati chiamati, fortu-
natamente, a gestire operazioni di
mediazione sindacale con il ricorso
agli ammortizzatori sociale, ed a
misure straordinarie da parte del-
l’ente locale per garantire il mini-

mo indispensabile a quanti potevano trovarsi catapultati
da una situazione di discreta sufficienza economica a quel-
la del disagio e della povertà, più o meno conclamata. Tut-
to questo invece potrebbe toccare agli amministratori futu-
ri, un’evenienza che vogliamo allontanare ma che non po-
siamo escludere, poiché i segnali ci sono e sono forti. 
Il realismo con cui dobbiamo guardare all’oggi non deve pe-
rò far perdere la speranza. Le festività natalizie, siano esse-
re illuminate o meno dalla fede religiosa, richiamano tutti
però a riscoprire quel legame d’appartenenza alla medesi-
ma comunità umana e civile, a rinsaldare quel vincolo di
fratellanza universale che insieme possono fare molto di
più e meglio per imprimere un nuovo slancio capace di ri-
sollevare le drammatiche situazioni che sono sotto gli occhi
di tutti. A voi tutti un sincero augurio di Buon Natale e Feli-
ce Anno Nuovo, da parte mia e dell’Amministrazione Co-
munale. 
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Allargamento della
strada, realizzazione
della pista ciclabile e
nuovi parcheggi pubblici
per il centro storico 
di Villa

Si tratta di un intervento di riqua-
lificazione urbana di iniziativa
privata nel quale sono previste al-

cune opere pubbliche sulle quali il Consi-
glio Comunale si è espresso in maniera fa-
vorevole. Senza entrare nel merito dell’in-
tervento urbanistico, preme indicare in-
vece quali sono le opere pubbliche che
verranno realizzate. Come si può vedere
dalla planimetria allegata sarà realizza-
to l’allargamento della strada di via Ro-
ma. Voi tutti potete vedere come questa
importante via di collegamento interno
presenti oggi una strozzatura vistosa che
non consente l’utilizzo dei mezzi in en-
trambi i sensi di marcia. L’invadenza del
vecchio edificio prospiciente il lato sud di
Villa dei Pini è ancora più evidente per chi
proviene da nord. L’allargamento della
strada consentirà di ricavare un calibro
nel quale sarà possibile, volendo, anche

ripristinare il doppio senso di marcia.
Inoltre verrà realizzata anche una pista
ciclopedonale, in continuità con quella
già esistente proveniente da via Pergolo-
ne e via Repubblica, così che anche i pe-
doni e gli utenti deboli della strada, po-
tranno agevolmente raggiungere gli edi-
fici di culto, l’oratorio, le scuole e l’audito-
rium in tutta sicurezza. Inoltre verrà rea-
lizzato un parcheggio pubblico di 16 posti
auto, a beneficio del centro storico che da
questo punto di vista appare carente.

Sempre sul fronte della sicurezza l’edifi-
cio privato che verrà realizzato verrà fat-
to arretrare così da consentire la creazio-
ne di un porticato coperto anche sul lato
di via Tito Speri.
Da ricordare, infine, che i posti auto pri-
vati che verranno ricavati nell’interrato
sono in numero superiore rispetto a quel-
li previsti per legge, così che potranno
quindi essere messi a disposizione per
l’acquisto a coloro che abitano in centro
storico e sono sprovvisti di posto auto.
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Piano di recupero
di via Roma

Completato il trasloco 
degli uffici comunali, 
presso la “Tasa Rosa” e 
l’ex scuola elementare di Villa

Nei mesi scorsi si è concluso senza grossi disagi il trasloco degli
uffici comunali presso le due nuove sedi, in attesa, ovviamente
della sede definitiva che sarà costituita dal nuovo municipio, il
cui progetto preliminare è stato definitivamente licenziato dal
Consiglio Comunale. 
Ricordiamo che la necessità di trasferire gli uffici si è resa ne-
cessaria per rispondere a due serie di motivi: l’anagrafe e i ser-

vizi alla persona per la scadenza dei contratti di affitto mentre
gli uffici tecnici e la ragioneria per liberare gli immobili per la
demolizione e l’inizio dei lavoro di bonifica dell’area dove dovrà
sorgere il nuovo municipio e la piazza. Come programmato da
tempo nella prima metà di luglio è stato completato il trasferi-
mento degli uffici Tributi, Lavori Pubblici ed Urbanistica presso
la “Tasa Rosa” (ex caserma dei carabinieri e già Comunità Al-
loggio), mentre nella prima metà di settembre è stato comple-
tato il trasferimento dell’Ufficio Anagrafe e dei Servizi alla Per-
sona, presso il piano terra della ex scuola elementare di Villa.
Con qualche piccolo lavoro è stato possibile migliore la funzio-
nalità degli spazi così che oggi, la soluzione appare più efficien-
te e migliorativa rispetto a quella precedente. Siamo sicuri che
anche i cittadini/fruitori dei servizi, e delle prestazioni degli
sportelli se ne siano accorti. 



Si è incrementato notevolmente il patrimonio immobiliare a disposizio-
ne del comune di Villa Carcina. Grazie alla disponibilità di un capan-
none di circa 2000 mq che il comune ha accettato di accogliere dall’a-

genzia delle demanio che lo aveva confiscato alla proprietà in seguito alla con-
clusione del processo per mafia a cui era stata sottoposta, oggi questi nuovi spa-
zi sono stati di fatto trasferito al patrimonio indisponibile del comune che non
ha atteso tempo per decidere quale sarà il loro utilizzo. Per la loro collocazione
nelle immediate vicinanze della futura realizzazione del municipio si è pensa-
to di destinare questi nuovi spazi a tre distinti usi. Una parte servirà per realiz-
zare l’archivio comunale, sia quello di parte corrente sia quello storico; una
parte verrà adibita ai mezzi e al deposito della Protezione Civile, mentre la
parte più consistente verrà riattata per accogliere sia i mezzi comunali sia il
deposito e magazzino per il materiale vario del comune. Questo spazio ha
consentito di indirizzare meglio l’utilizzo dello spazio del futuro municipio che
non dovrà contenere né l’archivio, né il deposito dei mezzi. Il progetto prelimi-
nare è già stato approvato e le risorse necessarie ai lavori verranno ricavate
dall’alienazione di parte dei lotti edificabili di proprietà comunale situati al-
l’interno del piano attuativo n. 8, recentemente approvato in consiglio comu-
nale. Un’alienazione il cui ricavato servirà a migliorare il patrimonio immobi-
liare del Comune, e che consentirà di eseguire i lavori necessari a rendere frui-
bile questi 2000 mq di spazi ad uso pubblico, che incrementeranno notevol-
mente il patrimonio del nostro comune.

Carabinieri

Una nuova caserma
di Sarezzo.
Per quella di Villa
Carcina maggior
presidio sul nostro
territorio

Come san tutti, il lavoro delle unità ope-
rative dell’arma dei carabinieri presen-

ti a Villa Carcina, è condiviso con i bisogni
presenti nel limitrofo comune di Sarezzo.
L’incremento della popolazione registrato
negli ultimi decenni, in particolare a Sarez-
zo che ha raggiunto quota 13.000 abitanti,
ha convinto il comando centrale della Re-
gione Lombardia a costruire a Sarezzo una
nuova caserma, che è in costruzione in que-
sti mesi e probabilmente diventerà operati-
va per la fine del 2009 primi mesi del 2010.
Questo incremento della presenza sul terri-
torio della valle Trompia di una nuova ca-
serma dei Carabinieri, consentirà, indiretta-
mente alle unità operative che rimarranno
di stanza a Villa Carcina di potersi dedicare
completamente ed esclusivamente al presi-
dio del nostro territorio, dove per altro la si-
tuazione è tutto sommato nella normalità e
non si registrano fenomeni di incremento
della delinquenza o dei reati. Lo stretto rap-
porto instaurato in questi anni, tra il corpo
di Polizia Municipale e la caserma dei Cara-
binieri, ha consentito di monitorare e gesti-
re situazioni potenzialmente pericolose così
da disinnescare futuri problemi. L’occasione
per questa breve cronaca mi consente di co-
gliere l’opportunità di esprimere ancora
una volta pubblicamente, un ringrazia-
mento sincero a quanti operano per la sicu-
rezza della nostra comunità.
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Comune
di Villa Carcina
Incremento del 
patrimonio immobiliare



Lo scorso mese di giugno i sindaci
dei comuni di Villa Carcina, Conce-
sio, Sarezzo, Gardone V.T. e Lumez-

zane, hanno predisposto un accordo di
collaborazione per l’utilizzo della rispetti-
ve Polizie Municipali per la gestione coor-
dinata di servizi serali di polizia stradale
e commerciale finalizzati alla tutela della
sicurezza stradale, al controllo dei pubbli-
ci esercizi e della tutela della quiete pub-
blica. Un’esperienza quest’ultima, che in
via sperimentale era già iniziata lo scor-
so anno tra i comuni di Villa Carcina,
Concesio e Sarezzo, e che quest’anno è sta-
ta estesa anche agli altri comuni limitro-
fi. Al termine di questa esperienza, auto-
rizzata dalla prefettura di Brescia, diven-
ta indispensabile stilare un bilancio per
fare il punto della situazione ed eventual-
mente stabilizzare questa collaborazione
anche per gli anni a venire. Le finalità del-
l’accordo erano ben sintetizzate nell’art.
1 dove si rammenta la necessità di “pre-
disporre una gestione coordinata del ser-
vizio di Polizia Locale con specifico riferi-
mento al servizio di polizia stradale mi-
rato alla prevenzione degli illeciti e dei
reati connessi alla circolazione dei veicoli
sulle strade, al rilevamento di sinistri
stradali ed al servizio di polizia commer-
ciale finalizzato al controllo dei pubblici
esercizi. La presente convenzione ha lo
scopo di consentire un maggiore e miglio-
re utilizzo delle risorse umane e materia-
li di ciascun ente, sotto il profilo dell’effi-
cacia degli interventi e dell’uso razionale

delle forze e consiste nell’effettuazione,
tramite l’utilizzo congiunto di personale
e di tecnologie già in dotazione ai Co-
mandi aderenti, di controlli mirati in ora-
ri serali nel periodo compreso tra luglio e
settembre”. Si è trattato di un servizio
che ha interessato un bacino di utenza di
circa 71.000 abitanti, con un territorio
che complessivamente presenta un’esten-
sione di circa 109 Kmq. Le forze messe in
campo, hanno visto il rispetto e la pun-
tuale presenza, secondo i turni predispo-
sti e concordati tra i responsabili degli Uf-
fici di Polizia Locale, di tutti gli uomini
disponibili che a rotazione, hanno garan-
tito un copertura del servizio per 2 sere la
settimana dalle ore 20.00 alle ore 24.00. In
totale sono stati messi in campo 25 unità
tra agenti e responsabili degli Uffici che
hanno avuto modo di monitorare le si-
tuazioni più problematiche individuate
all’interno del proprio e dell’altrui territo-
rio. Le giornate nelle quali sono stati
effettuati i servizi sono state comples-
sivamente 24: 2 volte il lunedì, 4 il
martedì, 5 il mercoledì, 2 il giovedì, 7
il venerdì e 4 il sabato. A queste vanno
aggiunti alcuni interventi fatti con la col-
laborazione delle locali Stazioni dell’Ar-
ma dei Carabinieri (in modo particolare
per i controlli sulla guida in stato di eb-
brezza). In ogni turno erano presenti 4 o
più agenti, in stretto contatto tra loro e
pronti ad intervenire in caso di necessità.
8 sono stati i servizi mirati per il control-
lo della velocità, 24 i passaggi (e in alcuni

casi anche più volte nella medesima se-
rata) per le perlustrazioni ed il controllo
delle zone calde. Il numero complessivo
dei veicoli controllati è di stato di 400. In
particolare nel territorio comunale di Vil-
la Carcina, oltre all’ordinaria azione di
perlustrazione, particolare attenzione è
stata posta nei controlli della pista cicla-
bile sull’argine del fiume Mella, in modo
particolare nella zona di Cogozzo dove
era stata segnalata la presenza nelle ore
serali di persone sospette. Inoltre la zona
via Tito Speri intersezione via Bagozzi,
per la presenza di veicoli mal posizionati,
e l’orario di chiusura delle attività, la zo-
na via Verdi – via Repubblica in seguito a
segnalazione di atti vandalici a danno di
veicoli di privati, la zona della piazza di
Cailina per la presenza di veicoli mal po-
sizionati e disturbo alla pubblica quiete,
la zone dei parchi comunali, la zona di
via Veneto per il monitoraggio della ec-
cessiva velocità. “Nella maggior parte dei
casi si è trattato dell’effettuazione di ser-
vizi in aggiunta al normale orario di la-
voro” precisa il comandate della Polizia
Locale “così da non pregiudicare il buono
standard qualitativo raggiunto nella ge-
stione ordinaria”. “Sulla base di quanto
era stato previsto riteniamo che i servizi
svolti abbiano pienamente raggiunto gli
obiettivi che le Amministrazioni Comu-
nali si erano prefissate” sostiene il sinda-
co Bodini “La previsione che la presenza
delle forze di Polizia Locale potessero ave-
re un effetto dissuasivo nei confronti dei
potenziali responsabili di atti vandalici e
di microcriminalità ha avuto positivi e
significativi riscontri scoraggiando la
messa in atto di atti illeciti e dissuaden-
do la presenza di male intenzionati. Cer-
to in futuro, alla luce di queste esperien-
ze ancora sperimentali già effettuate si
potrà perfezionare e potenziare ulterior-
mente l’opera di presidio e controllo del
territorio”. 
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Bilancio positivo
della Polizia Locale
di Villa Carcina
Bilancio Positivo della Polizia Locale di
Villa Carcina per i servizi serali e
notturni effettuati in collaborazione con
le Polizie Locali dei comuni di Concesio,
Sarezzo, Gardone V.T. e Lumezzane



Quest’anno le celebrazioni del IV novem-
bre, tradizionalmente dedicate alle for-
ze armate e ai caduti di tutte le guerre,

si sono intrecciate in una singolare alternanza
di ricorrenze che hanno conferito all’appunta-
mento una prospettiva unica e pregnante di si-
gnificati sia sotto il profilo della memoria, nel
doveroso richiamo civico del ricordo del sacrifi-
cio di quanti sono caduti nell’adempimento del
dovere, ma non da meno anche sotto il profilo
dei valori e delle prospettive che queste ricor-
renze, seppur diverse, pongono all’attenzione
della nostra riflessione. Innanzitutto il 90esi-
smo anniversario della fine della Grande Guer-
ra, che è stata celebrata con più appuntamen-
ti. In particolare, oltre al ricordo durante l’ora-
zione ufficiale del sindaco, davanti al monu-
mento ai caduti di Cailina, domenica 9 novem-
bre, Villa Carcina ha aderito al ciclo di iniziati-
ve proposte in collaborazione con altri comuni
della Valle Trompia e con la Comunità Monta-
na. In particolare nel nostro comune si sta te-
nendo la mostra “Fatiche di guerra: i servizi di
trasporto logistico sull’Adamello nella guerra
1915-1918” aperta dal 15 novembre all’11 gen-
naio, e le due serate tenutesi sempre a Villa Gli-
senti su “Lettere dal Fronte, parole scritte ma
non solo” e “Musiche, poesie e immagini dalla
Grande Guerra”. L’intreccio di ricorrenze di cui
si diceva in apertura, ha visto accanto al 90esi-
mo della fine della grande guerra anche l’anno
conclusivo del ciclo di celebrazioni che hanno
visto succedersi l’un altro altri tre grandi avve-
nimenti: nel 2005 il sessantesimo anniversario

della fine della seconda guerra mondiale e del-
la liberazione del nazifascismo; nel 2006 il ses-
santesimo anniversario della proclamazione
della Repubblica Italiana, e nel 2008 il sessante-
simo anniversario della promulgazione della
Costituzione Italiana. Tre anniversari di altret-
tante tappe fondamentali della storia recente
italiana, che in un crescendo continuo hanno
fatto diventare grande questa nostra nazione, e
che richiamo ancora una volta le generazioni
successive come la nostre ad esprimere ricono-
scenza e suffragio a quanti hanno contribuito
con il sacrificio della vita a far si che noi oggi,
possiamo godere e vivere in pace, libertà e reci-
proco armonia. Proprio per dare il giusto peso e
rilevanza a queste ricorrenze sono in program-
ma anche altri appuntamenti. Al momento si è
proceduto durante il pranzo dell’Associazione
Combattenti e Reduci a consegnare un attesta-
to ai combattenti e reduci con riportate le se-
guenti diciture: “Comune di Villa Carcina - A
perenne ricordo e riconoscenza per quanto
da Voi adempiuto nel dovere civile e mili-
tare di difendere la patria, favorire la con-
vivenza reciproca nel rispetto della Costi-
tuzione e della democrazia Italiana, in oc-
casione delle celebrazioni per il novantesi-
mo anniversario della fine della prima
guerra mondiale, del sessantesimo anni-
versario della fine del secondo conflitto
mondiale, e della lotta di Liberazione, della
nascita della Repubblica Italiana e dell’en-
trata in vigore della Costituzione Italiana,
al Combattente N.N.”.
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Le celebrazioni
per il 4 novembre

Elenco degli 
ex combattenti 
a cui è stata 
consegnata 
la pergamena
Giacomo Giaraudini
Giacomo Zenoni
Domenico Pintossi
Battista Paterlini
Emilio Montini
Pierino Cocca
Bonifacio Brescianini
Pietro Botti
Giovanni Belleri
Francesco Nassini
Attilio Nassini
Cesare Lazzari
Vincenzo Campanelli
Severino Bianchetti
Rotilio Bino
Andrea Marchina
Mario Zani
Giuseppe Ferraglio
Calogero Lo Monaco
Primo Riboldi
Michele Facchini
Guido Cagna
Santo Belleri
Benito Zanotti
Giovanni Zanardini
Giuseppe Vitali
Guido Signorini
Mario Ratto

Le iniziative 
dell’Assessorato 
all’Ecologia

Come sempre ferve l’attivo Assessorato all’Ecologia del Comune.
Da gennaio, infatti, nuove iniziative saranno proposte alle classi
delle scuole primarie e secondarie di primo grado.
Questo, in breve, il programma per il prossimo semestre:
� lezioni in classe ed escursioni sul territorio di educazione am-
bientale organizzate per le classi primarie, avvalendosi del Co-
nast: percorso rifiuti (classi 3a Cailina - 3a Cogozzo - 5e Villa - 4a
Villa) e percorso natura (classi 1a e 2a Cogozzo - 3a e 4e Villa), per
un totale di 10 interventi previsti da gennaio a maggio 2009;

� laboratorio botanico in classe (classi 2e Villa - 4a Cailina), e ade-
sione anche di tre classi della scuola secondaria;

� visita al parco di Villa - Fondazione Colturi in collaborazione con
l’Ecotecnica Valtrompia (classi 1e e 2e Villa in primavera, la 3a

Villa in gennaio);
� Verde Pulito: concorso grafico e giornata di pulizia del parco Vil-
la-pista ciclabile-parco Carcina, in collaborazione con la Comu-
nità Montana di Valletrompia, l’Agroforestale e il Corpo Fore-
stale Stazione Comando di Concesio, per circa 100 alunni
(classi 1e e 2e media Villa e 5a Cogozzo). In tale giornata, previ-
sta verso fine aprile, verranno consegnati anche alcuni gadget
ai partecipanti;

� Lezione in classe sul mondo delle api, con degustazione di vari
tipi di miele, in collaborazione con APAB (classi 2e Villa, in data
03/12/2008);

� Uscite sul territorio, con l’Agroforestale e la Forestale, presso
Cascina Quarone di Sopra (due classi 1e Medie) e presso loca-
lità Sella dell’Oca (classi 3a e 4a elementare Villa).

� Visita dell’isola ecologica comunale, in collaborazione con
CAUTO, nel periodo aprile-maggio.



Nell’ambito dei servizi rivolti alle
persone in situazione di handi-
cap, l’Amministrazione Comu-

nale si impegna prioritariamente a favo-
rire la permanenza del cittadino disabile
nell’ambiente familiare e sociale di estra-
zione, nonché l’esercizio pieno del diritto
allo studio, alla formazione professionale,
all’inserimento nel mondo del lavoro ed
alla socializzazione.
Quando la famiglia non esiste o non è più
in grado di dare assistenza sono previste
soluzioni residenziali differenziati a se-
condo del grado di autonomia e dei biso-
gni della persona disabile.
Tutti gli interventi sono organizzati sulla
base di un progetto individuale frutto di
un’azione integrata tra i Servizi Comuna-
li, i servizi socio-sanitari dell’ASL, i servi-
zi scolastici, il personale degli enti gestori
dei servizi e la famiglia stessa.
Tutti i servizi, ad eccezione dei servizi sco-
lastici o sostitutivi degli stessi, richiedono
una compartecipazione dell’utente.
I Comuni della Valle Trompia, in accordo
con le Associazione dei Familiari dei dis-
abili hanno elaborato un protocollo per
la partecipazione al costo dei servizi
che il Comune di Villa Carcina ha recepito
nel regolamento recentemente approvato
dal Consiglio Comunale.
I criteri stabiliti nel regolamento si uni-
formano ai seguenti principi:
� la situazione economica che deve esse-

re valutata è quella riferita al solo assi-
stito e non all’intero nucleo familiare; 

� le provvidenze economiche (es. pensio-
ne di invalidità civile e/o indennità di
accompagnamento) non possono esse-
re considerate per la determinazione
dell’ISEE;

� i soggetti civilmente obbligati (art. 433
C.C.) non possono essere chiamati in
causa dai Comuni o dagli Enti Gestori
né per sostenere i costi dei servizi, né
per determinare l’entità del concorso.

SERVIZIO DI 
ASSISTENZA DOMICILIARE 

È un complesso di prestazioni predisposte
al fine di consentire la permanenza del
soggetto nel normale ambiente di vita e
di ridurre le esigenze di ricorso a struttu-
re residenziali. Ha l’obiettivo di stimolare
la persona affinché mantenga relazioni
soddisfacenti con l’ambiente sociale, dare
sostegno alla famiglia per alcune ore set-
timanali; aiutare per l’igiene personale,
somministrare i pasti.

SERVIZI EDUCATIVI E DI
SOSTEGNO ALL’AUTONOMIA ED
ALLA VITA DI RELAZIONE 
(ex L. 162/98)

È rivolto a persone con disabilità gra-
ve ed elevati bisogni assistenziali, ivi
compresi minori in età scolare con handi-
cap grave in conseguenza del quale non è
possibile la frequenza scolastica. Intende
sostenere i nuclei familiari, nonché sup-
portare e sviluppare l’autonomia e le ca-
pacità possibili delle persone disabili.

SERVIZIO DI ASSISTENZA
SPECIALISTICA 
ALL’AUTONOMIA PERSONALE 

L’intervento è rivolto ad alunni in si-
tuazione di handicap, frequentanti la
scuola dell’obbligo, al fine di garantire
l’effettiva realizzazione dell’integrazione
scolastica e la partecipazione ad attività
socio-educative (CRED Comunali o GREST). 
Il servizio è reso tramite interventi di spe-
cialistici che collaborano con il personale
scolastico, insegnante ed ausiliario, al di-
segno formativo condiviso nel Piano Edu-
cativo Individualizzato. 
La richiesta di intervento viene effettuata
dall’Istituto Comprensivo, su proposta del
Dipartimento Handicap dell’Asl; il servi-
zio è regolamentato dall’ ”Accordo di Pro-

gramma Provinciale per l’integrazione
scolastica degli alunni in situazione di
Handicap” (2004-2009).
Non è prevista alcuna compartecipa-
zione economica da parte delle fami-
glie in quanto tale prestazione rientra
nei servizi obbligatori per garantire il di-
ritto allo studio. 

SERVIZIO DI FORMAZIONE 
PER L’AUTONOMIA (S.F.A.)

È un servizio diurno rivolto a ragaz-
zi/e che hanno completato il loro per-
corso scolastico, è finalizzato a miglio-
rare la qualità di vita di persone disabili
con sufficienti autonomie e capacità di
relazione attraverso esperienze educative
e formative che hanno l’obiettivo di po-
tenziare le autonomie personali e sociali,
in previsione anche di attività di esercita-
zione lavorative presso ditte o Enti Locali.

CENTRO SOCIO EDUCATIVI (C.S.E.)

È un servizio semi-residenziale con
apertura in orario diurno per disabi-
li le cui condizioni – al momento del-
l’inserimento – non permettono di av-
viare esperienze di inserimento lavo-
rativo. Gli interventi socio-educativi, o
socio animativi, sono finalizzati a favori-
re l’autonomia personale, la socializza-
zione ed il mantenimento del livello cul-
turale, oltre ad essere propedeutici all’in-
serimento nel mercato del lavoro.

CENTRI DIURNI 
PER DISABILI (C.D.D.)

Sono strutture diurne non residenzia-
li che accolgono giornalmente perso-
ne con disabilità grave. Rappresenta
un valido sostegno alla famiglia del dis-
abile, consentendone quindi la perma-
nenza nella propria casa. Il C.D.D. mira
alla crescita evolutiva dei soggetti, con
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l’obiettivo da un lato di sviluppare, ove
possibile, le capacità residue e dall’altro
di operare per il massimo mantenimento
dei livelli acquisiti.

SERVIZI DI ACCOGLIENZA
TEMPORANEA
(ricovero di sollievo)

Prevedono l’accoglienza temporanea in
servizi residenziali di persone in condizio-
ne di grave disabilità, normalmente assi-
stite in famiglie, per le quali il servizio so-
ciale individui la necessità e/o l’opportu-
nità di un periodo temporaneo di allonta-
namento dal nucleo convivente per solle-
varlo dal carico assistenziale o per tem-
poranee esigenze della persona disabile

SERVIZI RESIDENZIALI
Residenze Sociosanitarie Disabili,
Comunità Socio-Sanitarie,
Comunità Alloggio per Disabili

Forniscono alla persona in situazione di
disabilità medio-grave interventi di
protezione assistenziale, abitativa e sani-

taria sostituendosi al lavoro di cura della
famiglia. A secondo dei bisogni sono pre-
viste:
� le Residenze Sociosanitarie Disabili che

garantiscono agli ospiti prestazioni ad
elevato grado di integrazione sanitaria
e riabilitazione di mantenimento;

� le Comunità Socio Sanitarie accolgono
persone adulte prive di sostegno fami-
liare;

� le Comunità Alloggio Socio Assistenzia-
li sono strutture residenziali di caratte-
re sociale per persone disabili la cui fra-
gilità non sia compresa tra quelle ri-
conducibili al sistema socio-sanitario. 

INSERIMENTO LAVORATIVO (N.I.L.)

Il Nucleo Inserimenti Lavorativi svolge
un’azione che riguarda da un lato il mon-
do del mercato del lavoro, dall’altro la va-
lutazione delle potenzialità e delle capa-
cità lavorative delle persone svantaggia-
te, i percorsi e gli strumenti che consen-
tono il loro inserimento e l’integrazione
nel mondo del lavoro. È gestito in forma
associata dai Comuni della Valtrompia

SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO 

È un servizio rivolto a persone con disabi-
lità impossibilitate a raggiungere auto-
nomamente Centri di riabilitazione, Cen-
tri Diurni Disabili, CSE, SFA, luoghi in cui
effettuare visite specialistiche e/o cure ri-
abilitative. 
Il servizio viene erogato mediante un
mezzo appositamente attrezzato ed ido-
neo. Alcuni servizi vengono erogati diret-
tamente da personale del Comune men-
tre altri sono organizzati a livello di am-
bito e/o mediante il ricorso ad En-
ti/Associazioni convenzionate. 

ALLOGGI ATTREZZATI

Collocati in un complesso di edilizia eco-
nomico popolare a Cogozzo, sono destina-
ti a persone con gravi disabilità moto-
rie. Sono attrezzati in modo da permette-
re una vita autonoma ed indipendente.
I locali sono stati organizzati con spazi
privati (bagno di servizio e angolo cottu-
ra) e spazi comuni (cucina e bagno at-
trezzato).
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Aiuto agli ultimi

Il progetto di sviluppo 
nel dipartimento di Rumbek 
(Sud Sudan)

Dal 2004 l’Amministrazione Comunale di Villa Carcina collaboracon l’Associazione CESAR ONLUS, un’organizzazione che sostie-
ne dei progetti di sviluppo in uno dei paesi più martoriati della terra:
il Sud Sudan. La collaborazione è iniziata quando ancora in quel pae-
se imperversava la guerra ed era necessario un intervento che soc-
corresse i profughi in fuga dai villaggi, donne e bambini senza più
nessuna forma di sostentamento.
La firma degli accordi di pace e la nascita del nuovo Sudan hanno
creato un ambiente più favorevole ad una migliore educazione dei ra-
gazzi e delle ragazze con la consapevolezza che l’istruzione sia la
chiave per lo sviluppo sostenibile di una nazione.
Ed è proprio nel sistema educativo che l’Associazione CESAR, con il
sostegno del Comune di Villa Carcina e della Consulta della Pace di
Brescia, ha investito risorse per consolidare un programma di istru-
zione rivolto principalmente agli adulti che, per ragioni connesse al
conflitto Nord-Sud, non hanno potuto seguire o completare un per-
corso educativo di base.
L’Associazione opera nel dipartimento di Rumbek, in collaborazione
con la Diocesi locale che ha firmato un accordo con il Ministero del-
l’Educazione.
Nell’ambito di questo programma una particolare attenzione è rivolta
all’istruzione delle donne. In Sud Sudan le ragazze si trovano infatti in

una situazione di forte svantaggio nei confronti dei ragazzi. Il livello di
accesso femminile al sistema scolastico, per ragioni legate alla cul-
tura tradizionale, è molto basso anche a livello di scuola primaria. Sul
totale degli alunni delle scuole primarie di Rumbek le ragazze rappre-
sentano solo il 27%, meno di 1/3.
Per superare questa condizione di disparità il nostro contributo eco-
nomico ha concorso all’assunzione in tutte le scuole di insegnanti
donne con il compito di svolgere attività formative ricreative centra-
te sui bisogni specifici delle donne ed offrire un supporto psicologi-
co. Si è inoltre provveduto fornire le scuole di libri e manuali dedica-
ti alle ragazze.
Anche nell’anno 2008 si è assistito ad una proficua collaborazione
tra l’Associazione Cesar Onlus ed il Comune di Villa Carcina che ha
visto sul territorio comunale la realizzazione di numerosi interventi di
sensibilizzazione con appositi laboratori didattici che hanno coinvol-
to i volontari di Cesar Onlus, gli insegnanti e gli studenti (classi 4e e
5e) delle scuole elementari di Villa Carcina. Tali laboratori didattici
svolti nei mesi di Aprile e Maggio 2008 si sono concentrati sul tema
del “Diritto all’acqua per tutti”.
Il Comune di Villa Carcina sostiene dal 2004, anche economicamen-
te, tali iniziative ed attività.

CESAR Onlus - Coordinamento Enti Solidali a Rumbek
Sede legale: Via Cottinelli 22 - 25062 Concesio (BS)



Una bellissima
vittoria

La novità più bella dallo SFA della Co-
operativa “Il Ponte” è... Ia vittoria a

Gorgonzola!!!
Ma andiamo per ordine: lo scorso anno allo
SFA abbiamo cominciato un nuovo labora-
torio “il laboratorio di cortometraggio”. Ab-
biamo lavorato tutto l’anno alla costruzio-
ne di una storia ambientata nei primi del
‘900 in un parco; abbiamo preparato i co-
stumi e gli oggetti di scena (facendo ricer-
che su internet e documentandoci...). Poi
abbiamo iniziato le riprese, girate nel Parco
di Villa Glisenti a Carcina e aI Parco di Caili-
na. AI termine del lavoro abbiamo inviato
una copia del dvd ad un Festival, ma senza
alcuna speranza di vincere perché questa
esperienza era un esperimento...
Ma inverce... Sabato 18 ottobre 2008 il no-
stro cortometraggio “Epoque ’900” ha vin-
to la coppa per i migliori costumi al Festi-
val Internazionale del Cinema Nuovo di
Gorgonzola. La serata era presentata nien-
temeno che dalla fantastica Emanuela Fol-
liero. Quando la Folliero ci ha chiamato sul
palco eravamo emozionantissimi. A ritira-
re il premio eravamo io, Ennio, Daniele, Lu-
cia, Federica, Paolo, Simone, il nostro edu-
catore Luca e Giovanni Geroldi, il regista.
Ennio, io e la Lucia abbiamo alzato la cop-
pa. lo e Daniele abbiamo detto due parole
a nome dei ragazzi che hanno fatto il cor-
tometraggio per ringraziare la giuria.
Quando siamo usciti dalla sala eravamo
euforici per questa bellissima vittoria.
Siamo contenti di aver vinto la coppa per i
migliori costumi. Questa coppa l’abbiamo
vinta anche grazie al prezioso lavoro delle
costumiste: Rosa Borsi e Adele Botticini.
Per noi ragazzi partecipare al concorso e
vincere la coppa è stata una grandissima
soddisfazione!!
Ringraziamo il regista Giovanni Geroldi, lo
sceneggiatore Mario Congiusti e Daniele
Tomasini che ha curato il montaggio e le
musiche.
E adesso non ci resta altro che prepararci
alla partenza per Holliwood!!!
Un saluto a tutti i lettori da Federico e tut-
ti i ragazzi dello SFA della Coop. Il Ponte.

Nuove prospettive per la storica
Cooperativa di via Toscana

“I l Ponte”, società Cooperativa a r.l., opera ormai da 20 anni a VillaCarcina, nell’ambito dei servizi socio-sanitari, assistenziali ed edu-
cativi per persone disabili.

Attualmente gestisce uno spazio diurno di Formazione all’Autonomia (SFA), con
attività di carattere manuale, pratico ed espressivo che hanno l’obiettivo di poten-
ziare le autonomie personali e sociali, in previsione anche di attività di esercitazio-
ne lavorative presso ditte o Enti Locali. 
A completamento dello SFA, ha attivato il progetto “Tempo libero”, finalizzato al mi-
glioramento della qualità della vita degli iscritti. Grazie alla collaborazione dell’Asso-
ciazione “Amici di Boo”, vengono organizzate uscite serali, feste, bancarelle mostre... 
Complessivamente il servizio è frequentato da 23 persone ed è un punto di riferi-
mento insostituibile per i bisogni di tutta la Bassa Valle.
Essendo il servizio particolarmente radicato sul territorio, molte attività della Co-
operativa trovano il sostegno e la collaborazione di altre Associazioni e spesso i ra-
gazzi e le ragazze con i loro educatori e volontari sono presenti attivamente alle ini-
ziative organizzate dai Comuni o da altre realtà Associative.
In particolare nella primavera ed estate 2008, in collaborazione con la Cooperativa
Karibu, l’Associazione Oltreverso hanno gestito il chiosco al Parco Comunale di Vil-
la Glisenti. Oltre alla somministrazione degli alimenti i frequentanti lo SFA hanno
organizzato momenti di animazione che hanno avuto un riscontro molto positivo
da parte dei bambini e delle famiglie che vi hanno partecipato. 
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“Il Ponte”
verso il futuro

FARMACIA 
S. ANTONIO
Dr. Matteo Preceruti

Via Glisenti, 11/13 - Villa Carcina (Bs)

Questa farmacia ti offre gratuitamente consulenze e test per
la cura del capello, la cura del derma, trucco personalizzato

Buone Feste



La Cooperativa “Il Ponte” apre con il 2009
una nuova fase che la porterà ad ampliare
le proprie offerte educative e formative.
Questa decisione nasce da una riflessione sui bi-
sogni degli utenti: da una parte utenti giovani
con i quali è pensabile avviare percorsi di poten-
ziamento delle abilità in vista di inserimenti
esterni, dall’altra utenti più grandi per i quali è
opportuno mantenere le abilità, a garanzia del
loro benessere psicofisico. I primi necessitano di una impostazio-
ne dinamica e flessibile, i secondi di una organizzazione più
strutturata e stabile.
Conformemente alla riorganizzazione avviata dalla Regione
Lombardia dei Servizi Socio- assistenziali per disabili, ha
inoltrato richiesta di autorizzazione al funzionamento di
due Servizi, in grado di soddisfare bisogni diversificati:
� C.S.E-SMA, servizio per il mantenimento dell’autonomia, più

strutturato e che richiede spazi più ampi per la consumazione
dei pasti, il relax e le attività di laboratorio;

� S.F.A servizio di formazione all’autonomia più dinamico, ri-
volto soprattutto verso l’esterno.

I progetti della Cooperativa sono natural-
mente condivisi e sostenuti concretamente
dall’Amministrazione Comunale, che ha già
deciso di procedere ad alcuni interventi indispen-
sabili.
� La sede di via Toscana , di proprietà comu-
nale, viene ampliata con l’aggiunta di altri due
locali, onde poter rispondere ai requisiti struttu-
rali richiesti dall’ASL per gestire i due servizi. 

� Un mezzo di trasporto adeguato alle esigenze degli uten-
ti viene messo a disposizione gratuitamente dalla società
MGG, con il patrocinio del Comune e grazie alla sensibilità di
aziende ed attività commerciali del territorio che acquisteran-
no gli spazi pubblicitari.

La Cooperativa può inoltre contare sul supporto tecnico e profes-
sionale dei dipendenti comunali e sull’appoggio politico, in parti-
colare del Sindaco e dell’assessore ai Servizi Sociali, all’interno de-
gli organismi sovraccomunali.
Siamo infine sicuri che tutti i cittadini esprimeranno, nelle forme
che più riterranno più opportune, la loro solidarietà al Ponte per-
ché l’operazione si concluda con successo.
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Cooperativa 
Sociale “Il Ponte”

Progetto 
mobilità 
garantita

Grazie alla Società MGG Italia
s.r.l. (Mobilità Garantita Gratui-
tamente) la Cooperativa Sociale

IL PONTE Soc. Coop. a r.l., con il patroci-
nio del Comune di Villa Carcina, potrà
ottenere in comodato gratuito un veico-
lo attrezzato per il trasporto dei disabili.
La Cooperativa IL PONTE, che da anni è
attiva sul territorio comunale con servi-
zi diurni rivolti a portatori di handicap,
potrà utilizzare tale mezzo per l’accom-
pagnamento di persone svantaggiate
(anziani, disabili e comunque coloro che
abbiano difficoltà motorie per ragioni fi-
siche, psichiche sociali o familiari).
Come? Il veicolo sarà finanziato grazie a
spazi pubblicitari che potranno essere af-
fittati dagli imprenditori e commercian-
ti di Villa Carcina che saranno in seguito
esposti sulla carrozzeria del veicolo. 

In questo modo gli “sponsor” dell’inizia-
tiva non solo contribuiranno ad un’azio-
ne di solidarietà, ma potranno dare alla
propria pubblicità un valore aggiunto:
far conoscere l’azienda sul territorio, ma
anche abbinare il proprio marchio ad
un’azione concreta di solidarietà.
AI fine di realizzare questo progetto è
stata chiesta alle ditte del paese la dis-
ponibilità ad affittare uno degli spazi
pubblicitari, il cui costo, sarà fra l’altro
totalmente deducibile fiscalmente.
MGG Italia (Mobilità Gratuita Garantita)
è una società specializzata nella fornitu-
ra di mezzi per la mobilità di persone
con limitate abilità motorie. 

I mezzi MGG garantiscono alle aziende
inserzioniste una presenza pubblicitaria
importante e un valido ritorno di imma-
gine. Gli enti beneficiari possono invece
usufruire dei mezzi Mgg Italia in como-
dato d’uso gratuito. 
La trama è semplice: utilizzare la pub-
blicità affissa sulla carrozzeria di auto-
mezzi, adeguatamente attrezzati per il
trasporto di persone svantaggiate, per
finanziare l’acquisto degli stessi a favore
dei beneficiari.
La Cooperativa Sociale IL PONTE ringra-
zia tutti coloro che renderanno possibile
la realizzazione dell’iniziativa.

Iniziative



Siamo i ragazzi e le ragazze che hanno accolto gli amici
spagnoli nel 2007 e che li hanno rincontrati a Siviglia nel-
l’estate appena trascorsa. Eccoci qui con alle spalle due

esperienze da raccontare.
Ricordiamo felicemente la prima.
Gli Spagnoli sono arrivati in località Caregno in una calda giorna-
ta di Luglio: noi impacciati e impauriti, forse perché troppo con-
centrati sulle nostre sensazioni, loro invece già abituati ad aprir-
si nei confronti di persone nuove. Così ci hanno calorosamente
baciato su entrambe le guance, abbattendo il nostro timore e stu-
pendoci; con quel solo gesto si faceva già strada nella testa di
tutti l’idea che sarebbe stata una settimana indimenticabile.
Immaginate una grande famiglia che svolge regolarmente, gior-
no dopo giorno, le faccende domestiche; una convivenza forza-
ta e un’abitazione di tutti e nello stesso tempo di nessuno.
Tutto quello cui eravamo abituati, era diventato disabitudine in
un momento. Il pranzo tutti insieme in grandi tavolate si con-
trapponeva in noi ai piccoli tavoli delle nostre case senza cau-
sare sgomento ma felicità.
Le camerate sono diventate un punto focale dell’incontro. Ci
sarebbero mancate, una volta tornati a casa, le risate notturne
e la percezione sorda di altre guance appoggiate sui cuscini in-
torno a noi.
Già nei bagni, nella calca mattutina ci si scambiava i primi sorrisi
capendo fino in fondo che anche quella sarebbe stata una bella
giornata. Sembrava avessimo alzato il vessillo dell’indipendenza
creando un micro stato isolato dal resto del mondo.
La settimana in Caregno è stata questo e altro ancora: emozio-
ni, sensazioni, risate, sorrisi, complicità, canti e balli.
Lo scambio culturale è stato un passaggio fondamentale nella
crescita di tutti noi; già in questa prima parte abbiamo toccato
con mano la falsità dell’idea portata dai pregiudizi. Non solo ci
siamo affezionati agli amici spagnoli e loro a noi, ma abbiamo
abolito i muri della diversità trovandone gli aspetti positivi.
Dopo solo una settimana la nostra visione dell’altro è cambiata
radicalmente, infatti, tutto quello che prima era precluso istinti-
vamente è divenuto possibilità di miglioramento.
Una volta tornati la difficoltà più grande è stata continuare un
percorso preparativo per l’anno successivo coscienti dell’espe-
rienza passata. Grazie ai nostri educatori è stato possibile. L’im-
pegno da parte nostra è stato notevole, infatti, ci siamo incon-
trati due volte a settimana impostando l’aspetto organizzativo
dello scambio e dibattendo su questioni interessanti come gli
stereotipi. L’idea di laboratorio interculturale si è sviluppata con
la preparazione di interviste doppie.
La parte fondamentale di queste interviste, come ovvio che sia,
è stata la preparazione delle domande e la successiva traduzio-
ne in lingua spagnola; in questo modo siamo riusciti ad assimi-
lare qualche temine ispanico.

Infine abbiamo masterizzato un cd regalo composto in prece-
denza con foto e musiche della festa giovani.
Alla vigilia della nostra partenza la parola “speranza” era sulla
bocca di tutti. Fieri del lavoro d’accoglienza compiuto l’anno pre-
cedente e del risultato conseguito, nutrivamo in cuor nostro
grandi aspettative. Una delle prime sagge leggi del viaggiatore
però è adattarsi al viaggio e non pretendere che il viaggio si
adatti ai propri desideri. In un primo momento abbiamo rispet-
tato questo fondamentale precetto preparandoci adeguatamen-
te a ciò che la Spagna ci avrebbe riservato.
Ore tre del mattino. Eccoci alla volta di Orio al Serio, assonnati
dopo una notte senza sonno, agitati per il volo, vogliosi di arri-
vare in quella Spagna che tante volte abbiamo sognato.
La partenza, per una serie di sfortunati motivi, è stata triste. Uno
di noi non ha potuto imbarcarsi su quell’aereo.
L’amarezza per non esserci tutti è stata accompagnata da una
sorta di agitazione viscerale provata da quelli che sull’aereo non
erano mai saliti.
Dopo un’ora di viaggio abbiamo toccato la terra spagnola e ci
siamo diretti verso i nostri vecchi amici all’ostello di Gines.
Eccoli! Sorrisi, emozione nel rivedersi, abbracci (eh sì, perché lo-
ro la prima volta baciano, la seconda abbracciano!) e tanti sguar-
di felici nel ritrovarsi. Subito abbiamo saputo che anche tre di lo-
ro non avrebbero partecipato al bilaterale di ritorno. Il nostro er-
rore è stato sicuramente pensare che tutto sarebbe stato come
in Caregno. Un’illusione troppo forte e la realtà diversa ci hanno
scombussolato.
Il caldo ha caratterizzato la nostra permanenza in quei paesaggi
spettacolari e ai nostri occhi così diversi. La convivenza è stata
molto diversa dall’anno precedente e meno sentita probabilmen-
te a causa della scarsa organizzazione con cui il gruppo degli edu-
catori spagnoli ha preparato la nostra accoglienza. Nonostante
ciò e l’eccessivo carico di responsabilità sulle spalle di Claudia,
la nostra prima educatrice, i ragazzi si sono mostrati volenterosi
di mostrarci il loro mondo come noi avevamo fatto con loro.
La comunanza tra i due gruppi non si era perduta, è stata anzi la
forza che ci ha permesso di mettere a fuoco più o meno co-
struttivamente quanto è stato realizzato male dello scambio, e
che ci ha consentito di vivere allegramente tutti i giorni a venire
recuperando lo spirito che aleggiava su noi nel 2007.
Non potremo mai dimenticare “il sapore di sale” usciti dalle acque
di El Zahara: pallida spiaggia distesa per otto chilometri, e il mare
ad aggredirla sputato da un’Africa lontana e appena visibile.
Ricordiamo “Sevilla”: città faticosa da percorrere per l’asfalto
rovente e nello stesso tempo maestosa da visitare con i suoi
spazi sconfinati, la sua cattedrale e la sua piazza.
Tra giocoleria, musica, passeggiate, musei, città, tuffi in piscina
ci siamo ritrovati e ci siamo divertiti.
La notte della partenza. In quella notte la consapevolezza che le
nostre strade si sarebbero divise era davvero forte. Chi si sa-
rebbe rivisto? Il classico nodo allo stomaco ha intrappolato le
nostre parole. Abbracci. Lunghi e sentiti. E poi si va via…
Siamo tornati nella nostra valle. Con qualcosa in più da raccon-
tare. Con qualcosa in più dentro ognuno di noi.
Lo scambio culturale è un’esperienza forte e ci rendiamo conto,
anche a distanza di tempo, che tutte le emozioni provate in quel-
le due settimane si sono impresse dentro noi come immagini in-
delebili.

A. e Z.
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Le considerazioni in merito alle
difficoltà che tutti Comuni avreb-
bero trovato nella formazione dei

loro Bilanci, che avevo già formulato
durante l’approvazione Bilancio di pre-
visione e confermato poi nella seduta
consiliare di approvazione degli equili-
bri di Bilancio dello scorso settembre,
oggi si manifestano in modo ancora più
pesante.
Tenendo infatti conto sia della burocrazia,
aumentata a dismisura in questi ultimi
tempi, che dei vincoli imposti dagli ultimi
Governi, oggi ci troviamo davvero ad am-
ministrare in condizioni assai precarie.
A tal proposito il legislatore dovrebbe
quanto meno documentarsi e leggere co-
sa dicono le indagini demoscopiche in
merito alla soddisfazione dei cittadini nei
confronti della pubblica amministrazio-
ne, quali ad esempio quella effettuata
dall’SWG su incarico dell’A.N.C.I., che po-

ne i Comuni al primo posto come grado di
soddisfazione, in merito all’utilizzo delle
risorse, con una percentuale del 31%,
mentre per Stato e Province si il dato si
ferma al 6%...
In risposta cosa ci troviamo? 
Per mantenere fede alle promesse fatte in
campagna elettorale, questo Governo to-
glie in maniera irrazionale ai Comuni un
entrata strettamente locale e “federali-
sta” come l’ICI scoprendo poi che non è in
grado di coprire il mancato gettito ad
ogni Comune. Toglie d’arbitrio risorse per
44.000 € corrispondenti a spese politiche
“presunte” quando invece nel nostro bi-
lancio non è prevista nessuna di questo
tipo, con la promessa (oggi è ancora ta-
le...) di un rimborso pari a 14.000 €.
La certificazione sull’ICI per i fabbricati
rurali e demaniali, che per il nostro Ente
viene acclarata per ca. 2.000 €, ci vede pe-
nalizzati per 88.000 €, somma che ad og-

gi non sappiamo ancora quando ci verrà
rimborsata...
La tariffa rifiuti sugli Istituti Scolastici,
da noi ricalcolata nello scorso 2007 con
un abbattimento dell’80% (riferito agli
anni 2001-2006), ha visto l’Istituto Com-
prensivo T. Olivelli beneficiare di ca.
34.000 € di maggiori risorse di prove-
nienza locale da destinare al funziona-
mento didattico, somma che lo Stato non
è stato in grado di trasferire.
Oggi siamo di nuovo chiamati ad un ulte-
riore sforzo,rinunciando in futuro ad una
somma di ca. 7.500 € annui che manche-
ranno dalle casse del Comune, obbligando-
ci nuovamente a tagli su altri interventi.
Se sommiamo infine le risorse dovute al
rinnovo del contratto dei dipendenti pub-
blici, che lo Stato firma e gli enti locali pa-
gano, vengono a mancare cospicue risor-
se per le spese fisse, (ca. 85.000 € ogni
biennio) cosa che metterà a serio rischio i
prossimi esercizi finanziari.
Di fronte a questo futuro mi auguro viva-
mente che il “federalismo” tanto atteso
dia anche le risorse che i vari Sindaci si
aspettano di vedere. Da lì potremo stabili-
re quale sia il vero futuro delle ammini-
strazioni locali, primo e vero riferimento
istituzionale di ogni cittadino.
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Bilancio
e contributi

Il giudizio dei cittadini 
nei confronti dei Comuni

Di seguito riportiamo i risultati di un’indagine realizzata da publi-
caReS, gruppo Swg per conto di Anci, su un campione nazio-

nale di 1000 cittadini maggiorenni (su 4598 contatti). 
Il Sistema di indagine utilizzato è il Cati (sondaggio telefonico) e il Ca-
wi (sondaggio on line).
Realizzato dal 24 al 29 maggio 2007, tale sondaggio ci dà un quadro
significativo di Come i cittadini italiani percepiscono i servizi e la
qualità offerta dai Comuni.
Chi costa troppo: Parlamento e Governo, ma anche le Regioni.
Confrontando i diversi piani della politica, direbbe che i costi siano
eccessivi soprattutto:
� Alto spreco:
– A livello dei parlamentari (33%)
– A livello del governo centrale (46%)
� Medio spreco:
– A livello di politica regionale: consiglieri e giunta (14%)

� Basso spreco:
– A livello di politica Provinciale: consiglieri e giunta (3%)
– A livello di politica Comunale: consiglieri comunali e giunta (2%)
– A livello delle aziende di servizi ex municipalizzate (2%).

Il Comune: L’ente meno burocratico, quello in cui si pagano più
volentieri le tasse e che usa meglio i soldi dei contribuenti

Secondo Lei A cui sarebbe disposto a Che utilizza 
qual è l’ente pagare più volentieri le tasse meglio i soldi

del contribuente

Lo Stato 13% 12%
La Regione 14% 15%
La Provincia 8% 14%
Il Comune 65% 59%

La fiducia soprattutto nei Sindaci 

Secondo lei, i suoi concittadini hanno più fiducia

Nel Sindaco 54%
Nel Presidente della Provincia 7%
Nel Presidente della Regione 10%
In nessuno di questi 29%

sondaggio



Ampliamento 
del sistema 
di video sorveglianza 

La Regione Lombardia, ai sensi della
Legge regionale n. 4/2003, visto il
progetto di ampliamento del siste-

ma di video sorveglianza presentato, ri-
conoscendolo come meritevole di appro-
vazione, ha assegnato al Comune di Villa
carcina, un finanziamento per l’amplia-
mento del sistema di video sorveglianza
esistente.
L’Amministrazione Comunale di Villa
Carcina, sensibile alle problematiche le-
gate alla sicurezza ed alla tutela del pa-
trimonio pubblico, ha da tempo intrapre-
so la strada di abbinare all’operato delle
forze della Polizia Locale e a quello delle
altre forze di Polizia, dotazioni tecnico
strumentali idonee al fine di prevenire e
reprimere atti vandalici e/o reati.
In questa ottica si è inserito il progetto
della video sorveglianza del territorio con
le finalità e gli obiettivi di:
�miglioramento della sicurezza;
� sorveglianza degli spazi pubblici; 
� salvaguardia delle condizioni di vita

nella città; 
� tutela della quiete pubblica;
� contrasto agli atti di vandalismo;
� prevenzione.
Sulla base di queste linee strategiche,
l’Amministrazione Comunale nel corso de-
gli ultimi anni, grazie alla preziosa colla-
borazione con la Regione Lombardia, ha
approvato una serie di interventi che si so-
no rilevati estremamente utili ed efficaci. 
La previsione che la presenza di un siste-
ma di video sorveglianza (come già speri-
mentato in altre realtà) potesse avere un
effetto dissuasivo nei confronti dei poten-
ziali responsabili di atti vandalici e di mi-

crocriminalità ha avuto positivi e signifi-
cativi riscontri. 
Questo in relazione alla pubblicità del si-
stemi installati che sono stati opportuna-
mente pubblicizzati, sia attraverso gli or-
gani di stampa che con opportuna segna-
letica all’ingresso delle zone interessate.
Considerato che il problema al quale si è
inteso dare una risposta è relativo a quei
piccoli fatti che rendono insicuri il citta-
dino medio, la presenza delle telecamere,
nelle zone dove esse sono state posiziona-
te ha scoraggiato l’esecuzione di atti ille-
citi e la presenza di male intenzionati. 
Il sistema di video sorveglianza, nel corso
degli anni, ha acquisito una caratterizzata
fisionomia ed oggi dalla centrale operativa
collocata nell’ufficio della Polizia Locale è

possibile monitorare costantemente alcuni
punti nevralgici del territorio e, in caso di
necessità, allertare gli agenti in servizio
per un intervento pressoché immediato.
In particolare, con questo nuovo progetto, è
sorta la necessità di ampliare il sistema ed
intervenire in alcune nuove realtà, in se-
guito ad operazioni di ristrutturazione e ra-
zionalizzazione, di edifici comunali quali:
1. Trasferimento uffici anagrafe e servizi

alla persona presso la ex scuola ele-
mentare di via XX Settembre;

2. Trasferimento ufficio tecnico, edilizia,
ragioneria e tributi presso la Tasa rosa
collocata in via Zanardelli;

3. Completamento sistema di video sor-
veglianza presso la Villa Glisenti;

4. Realizzare un sistema di controllo vi-
deo per l’isola ecologica di raccolta ri-
fiuti e differenziata;

5. Realizzazione sistema di video sorve-
glianza per monitorare il sottopassag-
gio ciclo pedonale spesso soggetto ad
atti di vandalismo, maleducazione,
danneggiamenti.

Alcuni interventi propedeutici sono già
stati approntati. I tempi di realizzazione
del nuovo sistema che si integrerà perfet-
tamente con quello esistente, sono fissati
per l’inizio dell’anno 2009.
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Sicurezza
e tutela del
patrimonio pubblico

Tutti i plessi scolastici, 
oggi sono muniti di linea ADSL

Che la scuola attraversi un momento difficile lo sappiamo, ma che agli Istituti vengano tagliati i fi-
nanziamenti per lo svolgimento delle funzioni ordinarie è assai drammatico. Da tempo veniamo

sollecitati come Amministrazione, al sostegno economico di alcune funzioni che altrimenti non sareb-
bero possibili, e nonostante le risorse pubbliche Comunali siano assai ridotte, provvediamo in misura
compatibile alle risorse disponibili al sostegno di alcune funzioni che sarebbero propriamente di com-
petenza dello Stato. Così è stato ultimamente per l’abbuono sulla tariffa rifiuti dell’istituto comprensi-
vo T. Olivelli, che si è visto detrarre una competenza di circa 34.000 €, risorse che sono servite per il
mantenimento della didattica, cosi avviene per l’implementazione all’interno di ogni plesso scolastico,
di una linea ADSL per funzioni necessarie alla formazione degli alunni, ed alla formazione dei docenti,
che potrà essere svolta on-line grazie a questa installazione, ottenendo risparmi di tempo e denaro.
Il servizio naturalmente è protetto da un super filtro denominato “DAVIDE.IT” che garantisce una vi-
sione dei siti in maniera assolutamente coperta da contenuti di violenza, pedofilia e quant’altro, il tut-
to in linea con i requisiti ribaditi dalla Carta dei minori in rete annunciata dal Consiglio nazionale degli
utenti, una struttura che opera in seno all’Autorità TLC per trovare un terreno di crescita comune tra
gli interessi dei minori e lo sviluppo della rete.
Il filtro Davide, permette di accedere ad internet tramite una Rete sicura e controllata e protegge l’u-
tente dalla visione di siti inadatti. Inoltre il filtro è efficace contro i cosiddetti “dialer” che si collegano
a numeri telefonici a costi elevati.
Tutto questo è stato costruito ed elaborato con il dirigente scolastico, Prof. Giuseppe Caronna, con la
ditta INTRED ed il mio assessorato, con una compartecipazione di spesa congrua fra le parti, con un
obiettivo comune: la sicurezza dei minori è la nostra missione.



Con l’approvazione della lottizza-
zione denominata Piano Attuati-
vo n. 8 il Consiglio Comunale ha

dato il via libera alla edificazione dell’a-
rea confinante con la strada di collega-
mento tra le frazioni di Villa e Cailina,
che lambisce la ex zona industriale LMI. 
L’interevento, oltre a prevedere la realiz-
zazione di nuove abitazioni tra le quali
un discreto numero con prezzo di vendita
convenzionato, individua alcune soluzio-
ni viabilistiche interessanti, che dovreb-
bero agevolare anche l’accesso e l’uscita
dall’abitato di Villa e di Calina sull’asse di
collegamento tra Villa Carcina S. Vigilio.
Infatti l’attuale via Leopardi, che lambi-
sce la scuola materna di Villa/Cailina, sa-
rà convogliata direttamente nella roton-
da oggi esistente, così da evitare quello
che per altro già oggi è vietato, ma ahimè
non sempre rispetto dagli automobilisti,
ovvero l’ingresso e l’uscita da via Lom-
bardia su via Veneto in lato sinistro. Lo
sbocco della via rimarrà su via Veneto ma
solo per l’uscita in lato destro, senza l’at-
traversamento della carreggiata, mentre

zione non si esauriscono alle strade e ai
parcheggi, ma anche nella predisposizio-
ne di alcune aree verdi, nel collegamento
della pista ciclabile proveniente da Caili-
na con l’abitato di Villa fino a giungere al-
l’interno della futura piazza e al munici-
pio. Inoltre è prevista la messa a dimora
lunga la via, a protezione delle nuove abi-
tazioni, di un filare di alberi di alto fusto.
L’intero importo delle opere di urbanizza-
zione ammonta ad euro 1.200.000 ed è
stato posto a completo carico della pro-
prietà privata.
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Il Piano Attuativo n.8
tutti coloro che dovranno attraversare la
carreggiata si porteranno in rotatoria do-
ve per la manovra è garantita una mag-
gior sicurezza. Inoltre nella parte più a
sud della lottizzazione, ovvero nelle im-
mediate vicinanze della scuola materna
verranno realizzati altri parcheggi pub-
blici che andranno ad incrementare quel-
li a disposizione degli utenti della scuola
materna, così da ridurre la minimo l’uti-
lizzo dei posti macchina posti al di la del-
la strada di via Veneto, assai frequentata.
Le opere pubbliche previste nella lottizza-



La nuova ipotesi
legata al Piano 
di Recupero 
area ex Vinati

Si tratta per il momento di una
ipotesi progettuale che per diven-
tare operativa dovrà attendere i

classici tempi della variante al PRG attra-
verso un apposito iter previsto nei Piani
Particolareggiati di Intervento. Mentre vi
scriviamo l’iter per l’approvazione è già
iniziato, ma è probabile che la sua con-
creta realizzazione non potrà che avveni-
re se non nel corso del 2009. Come ricor-
derete la strada in questione tra il sotto-
passo del cimitero di Carcina con via Fu-
cine dovrebbe consentire il collegamento
in sicurezze e in maniera diretta tra le
frazioni di Carcina e Cailina senza dovere
interferire con la trafficatissima strada

provinciale della 345. Questo intervento
consentirà, per altro, la rimozione e/o la
rimodulazione dei tempi dell’impianto
semaforico di Carcina, così da rendere più
scorrevole anche il flusso di traffico lungo
la strada provinciale ed accorciare l’inco-
lonnamento dei veicoli lungo l’asta pro-
vinciale, con il relativo carico di inqui-
nanti. Come qualcuno si ricorderà la pro-
gettazione di una strada di collegamento
era già stata predisposta, alcuni anni fa,

ma l’Amministrazione aveva deciso di so-
prassedere per gli eccessivi costi che tale
infrastruttura comportava a carico delle
casse comunali. Già nel 1999 si parlava,
ad opera conclusa, di qualcosa come di
un miliardo e 400 lire, ovvero circa
750.000 euro. Oggi la strada progettata
all’interno del comparto della riqualifica-
zione urbana dell’area ex Vinati, legata
all’area di espansione prevista a suo tem-
po dal PRG, consentirà di realizzare oltre
alla strada di collegamento anche le due
minirotarie una su via Fucine e l’altra
prima del sottopasso del cimitero, nonché
aree di parcheggi. Il tutto senza alcun
onere per il Comune. Infatti si tratta di
opere di urbanizzazione a carico del pri-
vato che una volta collaudate saranno ce-
dute senza oneri al comune.
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Il progetto della
strada di collegamento
Carcina-Cailina



Sono iniziati in questi giorni a Vil-
la, i lavori di costruzione del nuo-
vo parcheggio pubblico situato

per chi sale, in lato nord della strada pro-
vinciale n. 345, subito dopo la rotatoria
di Pregno. Si tratta di un intervento assai
importante i cui numeri possono essere
sintetizzati in 1.265 mq di superficie, per
un totale di circa 55 posti auto, con un co-
sto complessivo che ammonta a 83.000
euro circa. Un importo tutto sommato
abbastanza contenuto, frutto delle condi-
zioni preliminari previste in sede di gara
pubblica esperita nel 2004 per la ricerca
del partner privato con il quale il comu-
ne ha poi costituito la Società di Trasfor-
mazione urbana per la realizzazione del
nuovo municipio e della piazza. Infatti le
condizioni preliminari prevedevano ap-
punto che ogni opera pubblica fosse rea-
lizzata con un ribasso minino del costo di
almeno il 20% rispetto al prezzario delle
opere previsto dalla Camera di Commer-
cio di Brescia. La costruzione di questo
nuovo parcheggio, è infatti a carico della
Società di Trasformazione Urbana che,
come recita l’ultima delibera approvata
dal Consiglio Comunale con cui è stato
approvato il progetto preliminare dell’in-
tero comparto, potrà anticipare la co-
struzione di quest’opera rispetto al resto
dell’intero comparto, per il quale è in fa-
se di stesura il progetto definitivo, così da
offrire una valida alternativa nel mo-
mento in cui l’attuale area situata da-
vanti al vecchio municipio, dovrà essere
quasi interamente interdetta alle auto
per dar corso ai lavori di bonifica, che si
presume possano iniziare molto verosi-
milmente con il prossimo anno. “Non si
tratterà comunque di un’opera accesso-
ria” tiene a precisare il sindaco Bodini “in
quanto nel progetto preliminare appro-
vato dal Consiglio Comunale questo par-
cheggio è previsto all’interno delle opere

necessarie a garantire uno standard di
parcheggi adeguato alle nuove realizza-
zioni sia pubbliche che private che sorge-
ranno sulla futura area della piazza. In-
fatti è solo una parte dei circa 3.300 mq
di parcheggi pubblici in superficie che sa-
ranno realizzati dalla STU, a cui si ag-
giungeranno altri 2800 mq di parcheggio
pubblico interrato, che si affiancheranno
altri 4.700 mq circa di parcheggi privati
interrati”. Del resto la legittimazione al
ricorso all’utilizzo di altre aree, anche

esterne al lotto, per la costruzione dei
parcheggi, era prevista nelle norme stes-
se del Piano di lottizzazione approvato
dal consiglio comunale nel febbraio del
2003. Inoltre la sua accessibilità, garanti-
ta da un sottopasso oggi funzionante e
utilizzato sia dai pedoni sia dai cicli con-
sente l’attraversamento della strada pro-
vinciale in tutta sicurezza per cui la fun-
zionalità e la vicinanza appunto con la
futura piazza ed il municipio, rendono
questo parcheggio strategico sia oggi, in
previsione della chiusura dell’area, sia
domani quando i lavori di riqualificazio-
ne saranno terminati. Per garantire ulte-
riormente la sicurezza a quanti utilizza-
no il sottopasso pedonale, nel breve arco
di qualche settimana, verranno installa-
te altre telecamere così da garantire una
video sorveglianza continua e prevenire
gli atti di vandalismo che si stanno ripe-
tendo a danno dell’illuminazione pubbli-
ca che accompagna l’intero percorso del
sottopasso. 
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Nuova piazza
e Municipio
Demoliti i vecchi edifici. Approvato il progetto
preliminare. Iniziati i lavori dei parcheggi 
in superficie

Planimetria della 
nuova piazza comunale



ruolo della donna e timori di concorrenza
sul piano occupazionale e salariale.
L’ingresso in fabbrica comporta problemi
sia di ordine familiare sia di adattamento
e convivenza all’interno degli stabilimen-
ti. Per le donne popolari comunque il tiro-
cinio in fabbrica si rivela uno strumento
di affrancamento da ingiustizie e soprusi
e nonostante le difficoltà di inserimento
cresce la solidarietà di classe; scrive infat-
ti “Lotta operaia” nell’aprile del 1917:
“...migliaia sono le donne occupate nelle
fabbriche che producono materiali da
guerra, di giorno e di notte, anche per 13
ore consecutive, assoggettandosi a dei la-
vori anche rudi e sfibranti. E per fare que-
sto abbandonano la loro casa, che avreb-
be bisogno delle loro cure, lasciando in ba-
lia di se stessi anche 4 o 5 figlioli […] so-
vente la donna sente rivolgersi dai capi
tutto il linguaggio appreso nelle osterie ed
è oggetto di uno sfacciato sfruttamento”
(“In difesa delle lavoratrici”, manifesto). 
Molte delle lavoratrici imparano a pren-
dere coscienza delle proprie capacità nel
lavoro e scoprono il bello della nuova in-
dipendenza economica: il lavoro in guer-
ra e soprattutto nelle fabbriche di armi è
pagato il doppio e anche più se parago-
nato ai bassi salari solitamente pagati al-
le lavoratrici donne. Molte donne sono
impiegate anche nei servizi pubblici (net-
tezza urbana, trasporti tramviari, disbri-
go delle pratiche in uffici, alle poste e agli
sportelli bancari...). Una figura nuova e
particolare è appunto la donna tramvie-
ra e con essa la portalettere. Aumenta
inoltre il numero delle donne nelle scuole
e quello delle laureate : ciò è rappresenta-
to dalla creazione, nel 1917, dell’ Associa-
zione delle Laureate e delle Diplomate in
Magistero e dell’Associazione Nazionale
delle Dottoresse. I posti di lavoro impiega-
tizio (maestre, telefoniste, dattilografe)
sono occupati soprattutto dalle giovani
della piccola borghesia, spinte spesso dal
bisogno dovuto all’impoverimento di

molte famiglie anche del ceto medio per
l’assenza da casa dei congiunti mandati
al fronte. 
L’allarme per lo scambio dei ruoli può re-
stare in sospeso, venire rinviato al dopo-
guerra, quando ci si può rassicurare pen-
sando che la “normalità”, con il ritorno
degli uomini dalle trincee ai loro posti di
lavoro, verrà restaurata e le donne ri-
prenderanno la canonica vita di casa. In-
fatti all’indomani della guerra, col ritor-
no dei reduci, le donne sono sempre più
spesso tacciate di essere delle profittatrici
e, accusate ingiustamente di incapacità,
sono invitate a tornare in seno alla fami-
glia, a dedicarsi ai lavori femminili. 
La mentalità maschilista e familista ri-
sultò in definitiva rafforzata, in funzione
di reazione difensiva contro la distruzio-
ne di vecchi rapporti e di vecchie certezze
che la guerra sembrava minacciare.
Ma le donne hanno ormai acquisito
maggior consapevolezza dei proble-
mi reali e una nuova coscienza del
proprio ruolo: l’idea della “donna
nuova”, con un’identità non confina-
ta al suo cosiddetto ruolo naturale, si
sta ormai facendo spazio, propugna-
ta sia da organizzazioni laiche che da
leghe operaie (si riscontra qui l’in-
fluenza delle suffragette inglesi, che
manifestavano per il diritto delle
donne al voto).
Nella mentalità comune rimase dominan-
te il pensiero che la prestazione femmini-
le fosse inferiore a quella maschile: da qui
si può capire il motivo della differenza dei
salari femminili di circa il 50% in meno.
Pur essendo riconoscimento comune
che la capacità produttiva delle don-
ne non era affatto inferiore né per
qualità né per quantità a quella degli
uomini, si sosteneva che ciò era dovu-
to solo al fatto che le stesse strutture
industriali furono adattate alle carat-
teristiche femminili; inoltre gli uomi-
ni sostenevano che comunque la ma-
nodopera femminile si logorava più
rapidamente di quella maschile.
L’unico riconoscimento tributato al-
l’apporto delle donne alla vittoria è ri-
volto piuttosto alle madri dei soldati
caduti nei combattimenti: occorre im-
maginare una serie infinita di addii stra-
zianti, l’angosciosa attesa della posta e lo
shock della notizia di un figlio disperso o
morto sul campo dell’onore. Ogni paese
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c u l t u r a
Assessore G iann i  Ga les i

1918-2008
Novant’anni dalla fine
della grande guerra

La prima guerra mondiale segnò
il coinvolgimento dell’intera socie-
tà in uno scenario bellico, e la mo-

bilitazione rendeva tutti partecipi dell’e-
vento nel quale il proprio paese era impe-
gnato. La popolazione civile non poté non
sentirsi coinvolta né pensare alla guerra
come qualcosa che accadeva lontano da
casa, solo sul fronte e nelle trincee. 
Le donne parteciparono attivamente
alla guerra, sia nelle retrovie sia sul
fronte.
In Germania la percentuale delle donne
sulla classe operaia crebbe dal 22% del
1913 al 35% nel 1918. In Gran Bretagna
dal 26% al 35% nel luglio 1918, in Italia le
donne costituivano al momento dell’ar-
mistizio, il 22% c.a. delle maestranze oc-
cupate negli stabilimenti di guerra, rag-
giungendo la cifra di quasi 200.000 unità
nel settore delle industrie ausiliarie, mili-
tari e comunque dedite alla produzione di
armi e munizioni. Nel 1916 le lavoratrici
assommavano a circa 90.000 unità.
Le donne di tutte le classi entrano nelle
fabbriche di munizioni, unendo patriotti-
smo e produttività, e rivelando allo stesso
tempo l’attitudine fisica e intellettuale
delle donne a svolgere mansioni che pri-
ma si ritenevano esclusivamente maschi-
li, mantenendo così viva l’economia dell’I-
talia: sono gli anni del grande sfrutta-
mento del lavoro femminile, con l’aiu-
to del quale gli imprenditori riusciro-
no a tener basso il saggio dei salari, e
che spesso veniva svolto in condizioni
tali da suscitare denunce e proteste da
parte di filantropi e igienisti. 
L’immissione della nuova manodopera,
specialmente di quella femminile, incon-
trò all’inizio resistenze sia da parte degli
industriali (timorosi tra l’altro di non po-
ter esercitare su di essa il ricatto dell’in-
vio al fronte, e quindi preoccupati di uno
scadimento della disciplina), sia di settori
operai e sindacali, di cui non erano estra-
nee ideologie tradizionaliste quanto al



possiede un repertorio di riferimenti sto-
rici, letterari o addirittura religiosi per di-
re alle donne di essere “seminatrici di co-
raggio”, di aver offerto figli alla patria e
di aver accettato stoicamente la loro mor-
te. Anche se l’opinione pubblica incolpa
facilmente le madri di essere incapaci di
supplire all’autorità virile e di educare
male i figli, il dolore materno alla morte
di un figlio è al di sopra di ogni critica. Al-
l’insegna del dolore materno l’Italia uffi-
ciale celebrerà quello che nelle comme-
morazioni e nella letteratura educativa
verrà definito il “Nuovo carattere femmi-
nile nazionale”, ma si tratterà di un
omaggio puramente formale.
È comunque un dato di fatto incontrover-
tibile che la Prima Guerra Mondiale abbia
significato per le donne un’esperienza ve-
ramente nuova perché la loro partecipa-
zione alla produzione, sentita anche co-
me contributo attivo alla patria in guer-
ra, fu una partecipazione caratterizzata
da un senso di libertà e di autonomia sen-
za precedenti: gli uomini erano in guerra
e molte donne erano capofamiglia di fat-
to, assumendosi con coraggio e con orgo-
glio responsabilità mai assunte prima e
scoprendosene capaci.
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Una mostra sulla Grande
Guerra in Villa Glisenti

Proseguirà fino a domenica 11 gennaio 2009 la mostra foto-
grafica e l’esposizione dedicata al servizi di trasporto logi-

stico sull’Adamello nella guerra 1915-1918.
Inaugurata lo scorso 15 novembre la mostra è realizzata a cu-
ra del Museo della Guerra Bianca in Adamello di Temù ed è pro-
mossa dal Comune di Villa Carcina in collaborazione con la Co-
munità Montana di Valle Trompia. L’esposizione si sviluppa at-
traverso l’esposizione di 120 fotografie d’epoca, di alcune slitte
da trasporto originali italiane ed austriache, e tratta quattro
argomenti, il trasporto su ruota, il trasporto su teleferiche, il
trasporto su slitte e il trasporto a spalla. 
Tema poco conosciuto quello dei trasporti logistici, trasporti che
furono necessari per far giungere e muovere in alta quota fino
sulle ampie distese glaciali del fronte dell’Adamello, tutti i mate-
riali necessari ad una guerra e alle sue conseguenze: armi, mu-
nizioni, viveri, materiale da costruzione, legna da ardere, ecc. 
Sempre nell’ambito dell’iniziativa «Tracce di guerra e desiderio
di pace» ricordiamo anche i due avvenimenti che hanno fatto
da cornice alla mostra. 

Innanzitutto la tavola rotonda, dello scorso 2 dicembre, dal te-
ma “Lettere dal fronte, parole scritte ma non solo”, a cui hanno
partecipato i ricercatori locali Mauro Abati, Ameria Peli e Ro-
berto Simoni, moderati da Carlo Rizzini. Poi lo spettacolo, di Lu-
nedì 8 dicembre, “Musiche, poesie e immagini dalla Grande
Guerra” a cura de «L’Incanto Armonico» in cui un gruppo di 7
elementi ha accompagnato lo spettatore in un viaggio a ritro-
so nel tempo proponendo brani, poesie, letture ed immagini
dalla Grande Guerra.

Vi ricordiamo che la mostra è aperta al pubblico il saba-
to delle 16 alle 19 e la domenica/festivi dalle 10 alle 13.
L’ingresso è libero.

mostre

Le Mostre e gli appuntamenti culturali
programmati per il 2009 a Villa Glisenti

Fino a Domenica 11 gennaio

Mostra «FATICHE DI GUERRA»
a cura del Museo della Guerra Bianca in Adamello
Sabato dalle 16 alle 19 e la domenica/festivi dalle 10 alle 13

Da Venerdì 23 gennaio a Domenica 15 febbraio

Mostra «MESTIERI FEMMINILI»
a cura dell’Università Cattolica di Brescia

Da Sabato 7 a Domenica 26 marzo

Mostra «QUEL PICCOLO MONDO ANTICO»
Pittura, ruoli e sentimenti di un’Italia che non c’è più
Le opere dell’artista bresciano Achille Glisenti

Da Sabato 9 maggio a Domenica 7 giugno

«VILLA GLISENTI: 20 ANNI DI ESPOSIZIONI»
a cura di AREF
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Questa dovrebbe essere l’ultima lette-
ra che il gruppo Alleanza Nazionale

pubblica nel notiziario del comune di Vil-
la Carcina.
I motivi sono essenzialmente due: il pri-
mo, ben noto, è il prossimo probabile scio-
glimento di AN con la fusione nel Popolo
della Libertà; il secondo, forse meno noto
ma altrettanto evidente è la scadenza na-
turale dell’attuale amministrazione co-
munale e relative nuove elezioni.
É giunto pertanto il momento di ringra-
ziare quanti hanno dato fiducia al nostro
partito sostenendoci in questi cinque an-
ni di travagliata opposizione.
É soprattutto un travaglio personale per-
ché sono fermamente convinto di aver
dato all’amministrazione comunale con-
sigli utili e disinteressati per migliorare
l’amministrazione stessa; i nostri sugge-
rimenti non sono stati quasi mai presi in
considerazione per partito preso ed a cau-
sa di una ideologia politica ormai rifiuta-
ta dalla gente comune ma ancora presen-
te nella mentalità di certi personaggi po-
litici o pseudo tali.
Fare qui un riassunto di quanto successo
in questa legislatura sarebbe troppo lun-
go e forse anche tedioso per coloro i quali
hanno seguito sul notiziario comunale il
succedersi degli avvenimenti.
Basta ricordare in sintesi la nostra ferma
opposizione allo “sperpero” delle rotonde;
al pericoloso (oggi anche i più scettici se
ne sono resi conto) ricorso agli strumenti
finanziari (BOC a tasso variabile); all’av-
ventura della “Piazza” che graverà sulle
prossime amministrazioni e che avrà un
costo esorbitante per le tasche dei cittadi-
ni (altro che Municipio a costo zero!) e al-
la costosissima (per i cittadini) introdu-
zione dell’addizionale IRPEF.
Ma tant’è, il passato è passato ed ora bi-
sogna guardare al futuro della prossima
compagine che avrà l’onore ma soprat-

tutto l’onere di amministrare il nostro co-
mune con tutti i problemi morali, etici,
economici che si presentano come nuvole
all’orizzonte.
E parlando di futuro, a maggior ragione,
nascono nel sottoscritto enormi perplessi-
tà su una nuova candidatura se non co-
me sindaco anche semplicemente come
consigliere di una nuova entità politica
come il Popolo della Libertà.
Perplessità che nascono non tanto e sola-
mente dal fatto che la decisione politica
di scioglimento di un partito storico come
Alleanza Nazionale non è ancora stata di-
gerita dalla base, ma anche e soprattutto
dal fatto che la gente comune si è fatta,
non del tutto a torto, un’idea ripugnante
della politica e dei suoi attori in genere,
mettendo tutto e tutti sullo stesso piano
quasi che divengano politici e ammini-
stratori locali per lo più i perditempo, gli
sfaticati, coloro che diversamente non ri-
escono a realizzarsi nella loro vita profes-
sionale, gli incapaci e parolai.
Sotto questa etichetta non mi ci riconosco
e non mi riconoscerei.
Nel rinnovare i ringraziamenti e nell’au-
gurare a tutti un buon Natale, chiedo a
me stesso un breve periodo di riflessione
per decidere cosa fare da grande.
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La voce dei gruppi consiliari
GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE
VILLA CARCINA

LA CIVICA
CON I CITTADINI

È sotto gli occhi di tutti il fallimento di
questa Amministrazione di centrosi-

nistra in riferimento all’operazione di
realizzazione di un nuovo Municipio e di
una nuova Piazza per la collettività di
Villa Carcina: dopo dieci lunghi anni di
promesse e di attese, gli sforzi dei nostri
amministratori hanno permesso, in con-
creto, di recintare parte dell’area soggetta
ad intervento e demolire alcuni edifici...
senza ancora sapere, in modo chiaro, co-
sa verrà realizzato.

A fronte di questo, direi possa essere pie-
namente giustificato parlare di completo
fallimento dell’operazione.
Se l’Amministrazione ammettesse la sua
palese incapacità, il suo immobilismo, il
suo continuo ritardare senza avere il co-
raggio di prendere delle decisioni, e la-
sciasse la decisione sul futuro dell’opera-
zione alla nuova Amministrazione che
verrà eletta nei prossimi mesi, sia essa di
centrodestra o centrosinistra, forse po-
tremmo ritenerci ancora fortunati.
Nella realtà, purtroppo, sta avvenendo
esattamente il contrario: con una fretta
esasperata, (senza ricordare che, come re-
cita un noto proverbio, “gatta frettolosa
partorisce gattini ciechi”) saltando a pie-
di pari i passaggi istituzionali richiesti,
l’Amministrazione sta cercando di rag-
giungere quello che probabilmente po-
trebbe essere il punto di non ritorno (la
STU non si tocca e deve andare avanti a
tutti i costi, anche a fronte di un cambio
dell’Amministrazione!!).
Non importa se il nuovo progetto, credo
sia il terzo, presentato in modo incomple-
to (mancavano dei documenti) al Consi-
glio Comunale, sia condiviso o meno dal-
la cittadinanza; non importa se “altre”
possibili soluzioni non vengano prese in
considerazione (come gruppo consigliare
abbiamo chiesto – documento presentato
il 26 giugno 2008 – di valutare almeno
anche un’altra soluzione che contemplas-
se una drastica riduzione del volumi edi-
ficati a fronte di esborso compensativo da
parte dell’Amministrazione; questo non
pensando di avere la soluzione, ma sem-
plicemente per avere un’alternativa e per
valutare vantaggi e svantaggi dell’una e
dell’altra) ... l’unica cosa di vero interesse
è che “the show must go on”, lo “spetta-
colo” deve continuare in qualunque mo-
do, ad ogni costo.
L’Amministrazione uscente vuole mettere
il suo nome su questa enorme operazione
edilizia, questa è l’illusione dei nostri go-
vernanti: l’intero mondo sta vivendo una
crisi di enorme portata, ma la Giunta Bo-
dini si sente in grado di continuare la sfi-
da (l’operazione, fra le altre mille proble-
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matiche, “sta in piedi” se si vende, in un
tempo congruo, quello che si costruisce);
tutti stanno dicendo che, dopo dieci anni
in cui non si è riusciti a far decollare l’o-
perazione, in un momento congiunturale
difficile, forse è meglio attendere... ma il
tempo, per questa Amministrazione, è fi-
nito.
Vorrei infine concludere evidenziando un
altro dei motivi per cui questa Ammini-
strazione verrà ricordata: nei dieci anni
di Giunta Bodini si è assistito ad una con-
tinua alienazione del patrimonio comu-
nale, dal “pescheto” di via Repubblica
(area che era destinata a “zona per l’i-
struzione”) alla più recente predisposizio-
ne all’asta delle aree ex-vivaio di Villa,
per citare solo due esempi.
Per fare “cassa” questa Amministrazione
non ha esitato ad impoverire, drastica-
mente, il patrimonio immobiliare dei cit-
tadini di Villa Carcina, patrimonio che or-
mai, risulta veramente ridotto all’osso. E,
come se questo non bastasse, questa stes-
sa Amministrazione ha anche messo ma-
no direttamente nelle tasche di tutti i cit-
tadini con l’introduzione dell’Addizionale
Comunale all’IRPEF...
Cittadini di Villa Carcina è ora di cambia-
re, è necessario invertire la rotta, c’è biso-
gno di aria nuova. Prepariamoci: le ele-
zioni comunali sono tra pochi mesi.
Da parte dei componenti della Civica un
sentito augurio a tutti i cittadini di Villa
Carcina per un buon Natale ed un sereno
nuovo anno.

leggerezza con cui le banche americane
hanno distribuito prestiti è stupido ed
ipocrita. In un regime di bassi salari, di ri-
duzione dei diritti e di precarietà del la-
voro, l’unico modo per far acquistare l’e-
norme quantità di merci prodotte dal si-
stema mondiale, è quello di permettere ai
poveri di indebitarsi per comprarle. Si è
tentato di trasformare lavoratori, pensio-
nati, disoccupati, in piccoli redditieri a
debito, per evitare il crollo della produzio-
ne, per impedire quella che Marx avrebbe
giustamente chiamato la crisi di sovrap-
produzione. Oggi è questo meccanismo
che va in collasso e tutti i tentativi di re-
staurarlo non solo non portano a risulta-
ti, ma finiscono per sottolineare ancor di
più la gravità della situazione. È falso il
presupposto che ci sia una crisi finanzia-
ria che si sta trasferendo nell’economia
reale. È vero l’esatto contrario, e cioè che
l’esplosione della bolla finanziaria mon-
diale nasce da un’economia reale malata,
malata di bassi salari, supersfruttamen-
to del lavoro e dell’ambiente, distruzione
di risorse e culture pubbliche per favorire
il privato. È questa economia reale mala-
ta che ha cercato di sopravvivere gon-
fiando la bolla speculativa e usandola co-
me una sorta di ammortizzatore sociale
mondiale. Ora il crollo della finanza mo-
stra non la salute, ma la malattia profon-
da del sistema produttivo mondiale. È per
questo che serve una critica di sistema.
Forse serve allo stesso capitalismo, che
senza di essa è naturalmente portato al-
l’autodistruzione narcisistica.. Il balbet-
tare attuale delle sinistre di governo, che
restano tali anche quando sono all’oppo-
sizione, la loro subalternità alle ricette
della destra, peraltro anch’esse confuse e
inefficaci, è la dimostrazione che non è
più tempo di riformismo, ma urge la rico-
struzione di un pensiero e di un punto di
vista alternativo a quello su cui si fonda
il capitalismo. Di fronte al socialismo dei
ricchi bisogna prima di tutto ridare legit-
timità e forza al pensiero e alle rivendica-
zioni concrete del socialismo dei lavora-
tori e dei popoli. Anche a questo serve l’in-
dignazione. Con che faccia potranno an-
cora dirci, quando attaccheranno le pen-
sioni pubbliche, che lo stato non può in-
tervenire e che dobbiamo impegnare le
nostre liquidazioni nei fondi pensione pri-
vati? Con che faccia ci spiegheranno che
sono inevitabili i licenziamenti, la preca-
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RIFONDAZIONE
COMUNISTA

Indignazione. Questo è il sentimento, que-
sta è la parola di cui abbiamo bisogno. 

Ci hanno assordato per anni sull’inutilità
e sui danni dell’intervento pubblico. La
vicenda Alitalia è stata affrontata, con
spirito bipartisan, negando la possibilità
e l’utilità stessa di un intervento dello
Stato per salvarla. Ora, in tutto l’Occiden-
te si spendono, anzi si buttano via, cifre
colossali per sostenere con i soldi dei cit-
tadini banche e banchieri. Nasce il socia-
lismo dei ricchi. A Bruxelles l’industria

italiana e quella tedesca chiedono di po-
ter inquinare senza limiti, perché c’è la
crisi. In Italia la Confindustria, con la
gioiosa complicità di Cisl e Uil, ripropone
la sua idea di centralità del lavoro: per
andare avanti bisogna ridurre il salario e
la contrattazione e accrescere la precarie-
tà e l’orario di lavoro. In fondo, non c’è da
stupirsi. Coloro che oggi sfacciatamente
eseguono la più trasformista delle gira-
volte, scoprendo lo stato, le regole, la con-
danna delle speculazioni e delle cattive
intenzioni dei manager, sono gli stessi
che ci hanno portato fino a qui. Politici,
economisti, imprenditori, giornalisti e in-
tellettuali, tutti appartenenti allo stesso
campo del pensiero unico liberista e tutte
e tutti ancora lì, nei giornali o in televi-
sione, a sentenziare come sempre. Come
dimostra quel sensibile termometro della
realtà degli affari che è la Borsa, la crisi
che abbiamo di fronte è strutturale e non
sarà certo di facile soluzione. E’ inutile
disquisire se essa è la crisi estrema del si-
stema capitalistico o solo quella di una
sua fase. La sostanza è che un intero per-
corso del sistema economico mondiale si
è interrotto, e chi governa l’economia e la
politica è oggi incapace di farlo riprende-
re. Il fatto che ci siano voluti trent’anni
per la crisi, quando al crollo del ‘29 si ar-
rivò dopo meno di un decennio di capita-
lismo selvaggio trionfante, dimostra la
solidità e la forza dello sviluppo liberista,
alimentate dall’egemonia totale conqui-
stata dall’ideologia del mercato nella po-
litica e nella cultura. Ma anche se ben più
solido di quello degli anni Venti, è comun-
que un intero modello di sviluppo che si
sta esaurendo. Per questo tutte le misure
finora prese, al di là delle ridicole affer-
mazioni tranquillizzanti dei governanti e
di un’informazione in gran parte asservi-
ta, hanno la stessa crescente inefficacia. I
soldi pubblici che si spendono, le deroghe
ambientali, le deroghe contrattuali, le
emergenze autoritarie, la xenofobia, l’in-
tolleranza, hanno tutte lo stesso segno.
Sono il tentativo disperato di continuare
a perpetuare un sistema che è arrivato al
suo limite. Si cerca di sostenere la ric-
chezza accumulata in questi anni con
l’ennesima versione della politica dei due
tempi, spiegando che se quella ricchezza
si salverà, qualcosa toccherà anche a chi
non la possiede. Ma proprio qui sta la con-
traddizione di fondo. Lo scandalo per la
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rietà, il taglio dei salari, i sacrifici, dopo
che tutti i conti che ci vengono presentati
sono frutto del costo di trent’anni di capi-
talismo sfrenato e rapace? Con che faccia
potranno dirci che la scuola pubblica è
inefficiente e che l’istruzione deve diven-
tare ancella dell’impresa, quando è pro-
prio la cultura manageriale che ha go-
vernato il mondo a mostrare tutti i suoi
limiti di comprensione della realtà e an-
che di moralità? Con che faccia potrem-
mo ancora accettare che ci si dica che sia-
mo tutti nella stessa barca? La lunga
marcia del movimento operaio si è inter-
rotta, ma con un capitalismo che si è fat-
to di nuovo prendere dalla frenesia di sé
stesso e non è stato in grado di limitarsi e
criticarsi, l’unica soluzione è che quella
marcia riprenda.

mune ha dato un’area di un certo valore
alla società Nuova Piazza e questa potrà
costruire, su questa area, propri edifici
da vendere a privati oltre che il nuovo
municipio. Sarebbe perciò stata la stessa
cosa vendere un pezzo di area, prendere
dei soldi e con questi soldi costruirsi da
soli il municipio.
Non c’è nessuna differenza, in ogni caso il
Municipio avrebbe comportato un esbor-
so economico!
È una falsa verità affermare che con que-
sta STU il municipio sarà gratuito. Ma
forse una differenza reale c’è.
Se il nostro Comune avesse venduto un
pezzo di area ed avesse ricevuto in cam-
bio denaro, con questo e in modo autono-
mo avrebbe potuto gestire la costruzione
del suo benedetto municipio.
Invece così le cose non dipendono solo dal
nostro comune ma anche dai soci privati.
È inutile dire che il comune possiede il
51% della società quando poi le decisioni
devono essere prese da una maggioranza
più ampia e quindi, senza il consenso del
partner privato non si può fare nulla!
Ed intanto gli anni passano e del munici-
pio non si vede l’ombra!
Ma torniamo al titolo: ma quanto ci costi
Nuova Piazza Spa? Parliamo allora di
questo fantomatico costo zero:
� la società è parecchi anni che esiste ma
concretamente non ha ancora realizzato
niente. Ma le società, si sa, costano; i pro-
getti si devono pagare, gli amministrato-
ri si devono pagare, il collegio sindacale si
deve pagare e così via. E quindi?
Bilancio anno 2005: perdita di € 34.248
Bilancio anno 2006: perdita di € 89.198
Bilancio anno 2007: perdita di € 93.983

Totale perdite in 3 anni: € 217.429 ed il
patrimonio netto della società Nuova
Piazza Spa da € 4.705.000 si è già ridotto
ad € 4.487.572.
� A proposito, i soci privati chiaramente
non hanno ancora versato tutta la loro
parte di capitale sociale ed al 31.12.2007
dovevano versare € 1.378.735 (erano €
1.728.735 al 31.12.2006).
Per fare un semplicissimo calcolo, in tre
anni (dal 2005 al 2007) questo mancato
versamento quanto è costato alla società
STU in termini di mancati interessi attivi
percepiti?
Allora, vediamo.
Siamo chiaramente prudenti ed investia-
mo in titoli di Stato, in particolare in BOT
di durata annuale. La fonte dei rendi-
menti è presa da Wikipedia.
Nel 2005 il rendimento di un BOT a 12 me-
si era pari al lordo (siamo una Spa quindi
a noi interessa il lordo e non il rendimen-
to netto come il privato) al 2,641%. Nel
2006 era pari al 3,696%. Nel 2007 era pari
al 3,971%. Facciamo una tabellina (vedi
tab. 1).
Beh cosa ne dite? A noi sembra che come
socio di maggioranza abbiamo fatto un
bel regalo al socio privato non facendogli
versare da subito interamente la sua quo-
ta di capitale sociale!Siamo proprio un
comune brillante!
Pensate, questi mancati interessi avreb-
bero ridotto quasi del tutto le perdite ac-
cumulate dalla società nei tre anni.
� L’area così come è non va bene. Bisogna
bonificarla. Ok facciamolo. L’area adesso
è di proprietà della società STU, sarà lei a
pagare la bonifica. Eh no dice il socio pri-
vato; tu comune l’hai portata ma è vizia-
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Tutti ormai abbiamo sentito parlare
della STU di Villa Carcina e della so-

cietà Nuova Piazza Spa che, con la parte-
cipazione del 51% da parte del nostro Co-
mune, insieme a due soci privati dovreb-
be costruire il nuovo Municipio attornia-
to da una miriade di appartamenti, ne-
gozi ed uffici.
Si è passati da un “pentamostro” cioè ad
un progetto che prevedeva la costruzione
di cinque torri, le quali potevano rag-
giungere l’altezza pari a quella del Con-
dominio Ignis posto nelle vicinanze (21
metri di altezza!!!), fino ad una revisione,
dopo infinite richieste e polemiche, meno
invasiva ma comunque di impatto note-
vole sul territorio.
I nostri amministratori hanno sempre so-
stenuto che il mettersi insieme a dei soci
privati fosse l’unica soluzione per poter
costruire il Municipio.
E che tra l’altro questa soluzione sarebbe
stata a costo zero per il comune di Villa
Carcina.
A parte il fatto che il comune ha portato
come dotazione nella nuova società l’a-
rea che era già di sua proprietà (valutata
alcuni milioni di euro!) al limite possia-
mo parlare di baratto nel senso che il co-

CENTRO DESTRA
CON GIRAUDINI

Tab. 1

Anno Importo da versare Tasso Interesse Montante
(poi sommato ai mancati interessi) 

2005 € 1.728.735 2,641% € 45.655,90 € 1.774.390

2006 € 1.774.7390 3,696% € 65.581,49 € 1.839.972

2007 € 1.489.972 (i soci privati 3,971% € 59.166,81 
hanno versato € 350.000 per cui 
decurtiamo il montante di tale cifra)

Totale interessi persi in 3 anni 
per mancanza versamento 
quota capitale socio privato € 170.404,20 
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ta, la legge dice che non va bene per co-
struirci sopra abitazioni e negozi, per cui
adesso la bonifica la paghi tu. Va bene di-
ce il comune, che si ha il 51% ma proba-
bilmente non comanda poi così tanto e
deve obbedire. Ma cosa volete che costi
una bonifica di questa area? 
Come previsione, ma potrebbero essere
anche di più, € 414.100!! Sì avete letto be-
ne € 414.100 come da variazione di bi-
lancio approvata nell’ultimo consiglio co-
munale dalla maggioranza!
Per fortuna l’operazione era a costo zero,
perché immaginate voi se solamente
avessimo dovuto pagare qualcosa. 
Il codice civile riporta più e più volte che
nel fare le cose bisogna usare la diligenza
del buon padre di famiglia.
A nostro avviso chi amministra soldi non
suoi, ma della collettività, questa diligen-
za del buon padre di famiglia la dovrebbe
raddoppiare, triplicare. 
Non è concepibile per un amministratore
di un piccolo comune mettersi a fare im-
presa nell’edilizia rischiando soldi non
suoi. Se uno vuole rischiare lo faccia con
il proprio denaro senza spendere quello
non suo! E adesso, che pannelli di legno
marino circondano l’area, cosa succede-
rà, quando i lavori finiranno e bisognerà
vendere il tutto?
Ognuno può vedere che i momenti sono
difficili in tutti i settori e che soldi da spen-
dere non ce ne sono poi così tanti in giro.
Non vogliamo essere disfattisti e mi au-
guro per tutti i cittadini che non ci siano
nuove e negative sorprese ma ci chiedia-
mo con la massima obiettività possibile:
valeva la pena fare una operazione del
genere ed accollarsi rischi tipici di un im-
prenditore per fare un nuovo municipio
quando lo stesso municipio (perché serve,
di questo nessuno ha dubbi) poteva esse-
re realizzato con metodi tradizionali sen-
za rischi, polemiche, perdite di tempo e di
denaro? Buon Natale e Buon 2009, l’anno
del rinnovo delle amministrazioni anche
a Villa Carcina, finalmente!

Il percorso amministrativo iniziato nel
giugno 2004 si sta avviando alla sua na-

turale conclusione. A giugno del 2009 sa-
remo chiamati ad eleggere la nuova am-
ministrazione Comunale. Nel ringraziare
i cittadini che ci hanno accompagnato
nel cammino fino ad ora compiuto è do-
veroso effettuare un bilancio di questa
esperienza complicata ma al tempo stes-
so foriera di grandi novità. Prima di per-
correre questo breve viaggio, vorrei rin-
graziare tutti i Consiglieri Comunali che
con il loro lavoro seppur nella diversità di
idee hanno portato sicuramente un pre-
zioso contributo alle varie discussioni che
si sono succedute in questi anni. Mi pare
di poter dire che il confronto di idee a vol-
te aspro che si è verificato ha rappresen-
tato un contributo importante nella dia-
lettica democratica del nostro Comune.
Passando al Bilancio di questa ammini-
strazione, sicuramente al primo posto co-
me scelta più importante vi è la progetta-
zione del Nuovo Municipio e della Nuova
Piazza che rappresentano la realizzazio-
ne più importante effettuata nella storia
del nostro Comune. Vi sono poi molti la-
vori finanziati sulle scuole per la messa
norma degli edifici e che di fatto global-
mente presi rappresentano la spesa più
cospicua effettuata dall’Amministrazio-
ne Comunale sia nel primo come nel se-
condo quinquennio. Da ricordare, inoltre,
la realizzazione della nuova biblioteca,
degli edifici degli asili di Carcina e l’am-
pliamento di quello di Cogozzo, che rap-
presentano per la qualità degli interventi
una riqualificazione che non era mai sta-
ta fatta nei 20 anni precedenti. In questi
ultimi anni i Governi hanno sempre cer-
cato di ridurre i trasferimenti a favore dei
Comuni, e queste scelte hanno determi-
nato non poche difficoltà per gli enti Lo-

cali. La nostra Amministrazione pur in
presenza di queste restrizioni ed ostacoli
ha sempre cercato di aumentare il livello
dei servizi nei confronti dei cittadini, ga-
rantendo non solo il mantenimento di
quelli presenti, ma laddove possibile an-
che promuovendone di nuovi.
Al contrario il Governo attuale, non appe-
na insediato ha provveduto a cancellare
l’ICI sulla prima casa, che per i comuni
come il nostro, grazie agli sgravi e ad al-
tre riduzioni già previste nei regolamenti
adottati in precedenza dall’Amministra-
zione Comunale rappresentava una voce
quanto mai irrisoria per i contribuenti,
ma preziosa per le casse comunali. Al
contrario la cancellazione di quella che
da tutti ora si riconosce come la prima
vera entrata federale che invece è stata
tolta con la promessa che l’onere sarebbe
rimasto a carico dello Stato centrale, si
sta rivelando ai fatti come un calvario fi-
nanziario/contabile per i Comuni che sa-
pevano benissimo cosa incassavano pri-
ma, ma non hanno alcuna certezza sul
fatto che il mancato introito sarà effetti-
vamente coperto dai trasferimenti ad hoc
dello stato. I Comuni non conoscono an-
cora oggi gli effettivi rimborsi delle man-
cate entrate conseguenti alla abolizione
dell’Ici sulla prima casa, e quindi sono in
estrema difficoltà a predisporre i consun-
tivi 2008 e i bilanci di previsione 2009. Per
cui ci domandiamo allo stato di fatto do-
ve hanno diminuito le tasse? Risposta che
lascio formulare a Voi. 
A conclusione di queste brevi riflessioni
che non vogliono essere un bilancio esau-
stivo, ma solo un breve escursus neanche
troppo dettagliato delle questioni più im-
portanti affrontate da questa Ammini-
strazione, mi preme sottolineare ancora
una volta che il nostro impegno è sempre
stato scevro da qualsiasi retorica o propa-
gandistica seconda finalizzazione bensì è
sempre stato improntato solo ed esclusi-
vamente al soddisfacimento dei bisogni
della nostra Comunità.
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LISTA
CITTÀ APERTA

I gruppi consiliari augurano a tutti i cittadini

Buon Natale e Buon Anno



A.N.M.I.L.
Associazione Nazionale 
Mutilati ed Invalidi del Lavoro

Come previsto dallo statuto dell’Associazione Nazionale Mu-
tilati ed Invalidi del Lavoro, l’ANMIL onlus si è trovata a rin-
novare le cariche sociali dai livelli provinciali fino alla nomi-
na del nuovo presidente nazionale.
Sabato 27 settembre, nel Congresso provinciale di Brescia, i
delegati comunali degli invalidi del lavoro hanno nominato
all’interno del Consiglio Provinciale il Sig. Enzo Gelmini, già
da diversi anni a capo della delegazione comunale di Villa
Carcina e delegato al congresso nazionale.
L’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro opera
dal 1943 ed è attualmente riconosciuta come un Ente morale
con personalità giuridica di diritto privato, cui è affidata, con
D.P.R. 31 marzo 1979, la tutela e la rappresentanza di coloro
che sono rimasti vittime di infortuni sul lavoro, delle vedove
e degli orfani.
Oltre ad una serie di iniziative,a carattere locale e /o naziona-
le, riguardanti interventi di sensibilizzazione sia in materia di
prevenzione antinfortunistica sia in materia di tutela delle vit-
time degli incidenti sul lavoro, ogni anno ANMIL ha due ap-
puntamenti fissi (l’8 marzo e la seconda domenica di ottobre)
che coinvolgono l’intero territorio nazionale. In particolare la
seconda domenica di ottobre, fin dal 1951, si celebra in tutta
Italia la Giornata per le vittime degli incidenti sul lavoro, ma-
nifestazione istituzionalizzata con Direttiva del Governo del
1998. Da alcuni anni, inoltre, l’8 marzo vi sono iniziative e pro-
getti articolati riguardanti il tema dell’infortunio per le donne.
Attualmente l’ANMIL conta circa 9.000 iscritti e rappresenta
e tutela una categoria composta da oltre 20.000 titolari di
rendita nel solo territorio bresciano.
L’ANMIL offre una serie di servizi gratuiti tra cui: 
– Consulenza medico-legale sui postumi di infortunio
– Consulenza legale generica e specialistica
– Consulenza fiscale - compilazione modelli 730 - modelli RED

e bollettini ICI
– Patrocinio per questioni connesse al collocamento mirato
– Istruzioni di pratiche in materia infortunistica, previden-

ziale ed assistenziale
– Numero verde per il sostegno psicologico (800275050)
– Prevenzione e cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro

nelle scuole medie e superiori
– Agenzia del lavoro - Intermediazione tra aziende e disabili

disoccupati
La sede provinciale di Brescia si trova in via Colonnello R. Psa-
ro 41.

Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro
Lunedì/venerdì 9.00-12.00/14.00-16.00 
Via R. Psaro, 4 - CAP 25128 - BRESCIA
tel. 030.39343 - fax 030.370252
e-mail: brescia@anmil.it - enzo.gelimi@gmail.com
sito web: www.anmil.it 

A.S. 
Cailinese
Con i campionati italiani per
associazione che si sono tenuti
il 13 e 14 settembre a Varazze e
Celle Ligure, l’Associazione
Sportiva Cailinese ha chiuso la
stagione 2008.
Al termine delle due giornate
di gara la classifica finale ci
ha visto al 4° posto assoluto
ma con un pizzico di fortuna
in più ora... Comunque rima-
ne un risultato di grosso valo-
re che conferma quanto fatto
durante tutto l’anno. Basta
guardare i titoli nazionali e
regionali conquistati e le in-
numerevoli vittorie e piazze
d’onore dei nostri atleti per
capire che l’A.S.C. rimane una
corazzata che agli avversari
(sempre validi) rende la vita
difficile.
Quest’anno la menzione d’o-
nore spetta a colui che ormai
da anni ci ha abituato a pre-
stazioni al top: Giuseppe Sina.
Quest’uomo che il tempo rin-
forza ogni anno che passa, si è
concesso il lusso di vincere il
titolo italiano individuale se-
nior e di bissarlo a coppie ma-
ster con il sempre cailinese
Gianni Pedretti.

Il campionato italiano indivi-
duale senior vede Damiano Bol-
pagni al 2° posto dietro Sina e
al 3° posto nel campionato ita-
liano a coppie master con Adal-
berto Pasina. La coppia Bolpa-
gni-Pasina vince il campionato
regionale master. Bolpagni non
si accontenta e vince anche il
campionato regionale indivi-
duale senior. Giovanni Pasotti
conferma la classe a cui ora-
mai ci ha abituato vincendo il
campionato regionale amato-
ri. Nella girandola di questi tito-
li italiani e lombardi piace ri-
cordare che il bello del nostro
sport non si limita ai soli risul-
tati e alle pur ricche premiazio-
ni che seguono ogni gara, ma
immerge l’atleta nell’ambiente
naturale delle nostre montagna
che, permettete, non è parago-
nabile con stadi o palestre.
Ogni domenica mattina da
marzo a ottobre (con pausa ad
agosto) abbiamo la possibilità
di staccare il ritmo della nor-
male quotidianità entrando
nel ritmo delle gare di marcia
di regolarità.
Se anche voi siete interessati a
questo bellissimo sport mette-
tevi in contatto con i seguenti
numeri telefonici: 0308980005
- 0308900678 - 030800015.
Ciao, alla prossima!!!
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AVIS comunale 
di Villa Carcina
L’Avis Comunale di Villa Carcina è attiva e presente sul territorio
comunale da oltre cinquant’anni. 
L’attività che ci contraddistingue non è solo il dono del sangue,
senza retorica gesto disinteressato e gratuito che aiuta la vita, ma
vuole essere anche educazione alla salute e impegno di solidarie-
tà nei confronti dei sofferenti.
L’Avis, per continuare ad esistere nel presente ed in futuro, ha bi-
sogno di nuovi donatori periodici. 
È convinzione diffusa che, essendo già numerosi gli Avisini, non vi
sia la necessità di altri donatori. In realtà ogni anno durante l’e-
state, la carenza di sangue causa il rinvio di molti interventi chi-
rurgici, anche urgenti. 
La quantità di sangue impiegata durante un intervento chirurgi-
co è notevole. Ecco alcuni esempi: per un trapianto di cuore sono
necessarie dalle 30 alle 40 sacche di sangue; per un trapianto di fe-
gato sono necessarie dalle 160 alle 170 sacche di sangue; per un
trapianto di midollo osseo sono necessarie dalle 50 alle 80 sacche
di sangue. I numeri sono senz’altro molto eloquenti: enorme è la
quantità di sangue destinata ad ogni singolo malato. 
Rifletti! Essere donatore non ti richiede un grande sforzo: devi pe-
sare almeno 50 Kg, essere maggiorenne, essere a digiuno dalla
mezzanotte prima della donazione. Nello specifico: gli uomini do-
nano ogni tre mesi per quattro volte l’anno, mentre le donne in età
fertile donano ogni sei mesi per due volte l’anno. Durante ogni do-
nazione vengono eseguiti gli esami di controllo, e una volta l’an-
no si effettua la visita medica.
Non indugiare oltre, iscriviti all’Avis!!!

Il Consiglio Direttivo

AVIS - ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE Onlus
Via Roma, 2 (ex scuola elementare di Villa)
25069 Villa Carcina (BS) - Tel. e fax 030.8981947 
Aperta ogni lunedì dalle ore 20,00 alle ore 21,00
e-mail: villacarcina.comunale@avis.it

DONARE SANGUE AIUTA LA VITA

Date delle donazioni 2009:
15 marzo - 14 giugno - 13 settembre - 13 dicembre

Corpo 
Volontari
Autolettiga
Avis
Il Corpo Volontari Autolettiga
ritorna sul giornalino comu-
nale di fine anno, approfittan-
done per fare gli auguri di fine
2008 ed un 2009 migliore, per
diversi e significativi motivi
che vogliamo esporre alla po-
polazione di Villa.
Il primo e significativo motivo
è per ringraziare la popolazio-
ne per il contributo del 5x1000
che dopo diverse peripezie ed
annunci più o meno veritieri è
stato versato finalmente sul
nostro conto bancario per la
cifra di € 13.750,00 per l’anno
2006.
Come enunciato nel bollettino
di metà anno, è continuato an-
che in questo, ed aumentato, il
servizio di trasporto delle per-
sone che richiedono l’autoletti-
ga per visite, ricoveri e dimis-
sioni, dialisi ecc. e trasferimen-
ti per i privati e per l’ospedale.
Non riusciamo a soddisfare
tutte le richieste ma facciamo
il possibile con i mezzi ed i mi-
liti che abbiamo e che dobbia-
mo ringraziare, sia loro che le
loro famiglie per il tempo a cui
mancano, per l’impegno gra-
tuito che generosamente dedi-
ca senza se e senza ma.

Non ci stancheremo mai di
chiedere alle persone in buona
salute, con tempo libero, di de-
dicarci un pò del loro tempo,
garantiamo che viene a bene-
ficio di tutti, perché ognuno di
noi ha dei famigliari, andiamo
tutti sulle strade anche se di-
ciamo che a noi non succederà
mai, ma purtroppo tutti i gior-
ni leggiamo sui giornali o di-
cono alla televisione che, per
svariati motivi è intervenuta
l’autolettiga con i volontari
per uno o più soccorsi.
Il nostro impegno non si ferma
al sociale ma siamo impegna-
ti anche nell’emergenza ur-
genza e fino ad ora 24 ore su
24, che faremo di tutto per
mantenere, ed i militi oltre al
servizio prestato sempre gra-
tuitamente devono formarsi
con corsi teorico pratici di 120
ore per l’abilitazione all’uso
dei presidi per eseguire gli in-
terventi applicando i protocol-
li dettati dalla regione Lom-
bardia
Dall’inizio dell’anno 2008 per
il coordinamento ed il control-
lo dell’emergenza urgenza è
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A.S. Dilettantistica 
Ginnastica Villa Carcina 
“Il Giglio”
Sono riprese a ottobre per la 37° stagione le attività della A.S.D.
Ginnastica Villa Carcina “Il Giglio” le proposte per questa sta-
gione sono:
� per ragazze/i dai sei anni in poi corsi di danza classica e mo-

derna, per adulti corso di danza moderna per informazioni
333.31109011.

� per adulti corsi di ballo liscio e di sala per informazioni 335
8147848.

� per adulti corsi serali e mattutini di aerobica ,step e total body
per informazioni 338 5926226.

In collaborazione con Assessorato ai Servizi Sociali corsi di gin-
nastica dolce (per informazioni 030.8984327).
Da gennaio 2009 partiranno due nuove proposte riservate ai
ragazzi/e dai 3 anni ai 8 anni:
� Propedeutica alla danza dai 3 anni a 6 anni;
� Propedeutica alla danza moderna dai 6 anni in poi.

Per informazioni 333.31109011.



stata creata una agenzia uni-
ca a cui è dato il compito della
formazione e gestione del ser-
vizio e si cominciano a veder-
ne gli effetti sul territorio con
la richiesta specifica delle ca-
ratteristiche di prestazioni e
organizzazione formativa del-
le associazioni.
La dimostrazione partecipata
ed eseguita presso la villa Gli-
senti in occasione delle giorna-
te della solidarietà hanno
esposto alcuni scenari degli in-
terventi che vengono eseguiti
durante i servizi per cui siamo
normalmente chiamati a svol-
gere, e dimostrato la capacità
dei militi nell’eseguire le pro-
cedure con professionalità e
lucidità.
Anche in questo anno abbia-
mo continuato le finiture della
sede con il contributo di gene-
rosi e sensibili donatori, for-
nendoci le recinzioni ed i can-
celli, che per il momento chiu-
diamo a mano, nella speranza
che l’anno prossimo ci siano
altre persone che vedono oltre
il proprio profitto così da po-
terli meccanizzarli.
Sono passati pochi giorni dal
convegno “Produrre Solidarie-
tà” organizzato dall’associa-
zione in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale
di Villa Carcina che ha visto la
convocazione di una conferen-
za stampa il mercoledì 15 otto-
bre presente il sindaco Sig.
Evaristo Bodini.
Una dimostrazione pratica de-
gli interventi sono stati ese-
guiti nel mattino della giorna-
ta di sabato 18 Ottobre con la
partecipazione di alcune clas-
si dell’Istituto d’Istruzione Su-
periore “Carlo Beretta” di Gar-
done V.T. ed alcuni rappresen-
tanti delle classi dell’Istituto
per Geometri di Sarezzo.
Il convegno che si è svolto nel
pomeriggio di sabato 18 otto-
bre ha visto la partecipazione
autorevole, testimoniata e no-
ta di Don Pierino Ferrari, il

Dott Paolo Marzollo, responsa-
bile del servizio di emergenza
urgenza della provincia di
Brescia ed il nostro direttore
sanitario Dott. Nicola Pagno-
ni, con il dibattito coordinato
dal giornalista Dott Fabio La-
rovere, e che hanno avuto il
benvenuto dal sindaco sig.
Evaristo Bodini.
La manifestazione è stata par-
tecipata da molti militi e da
alcuni osservatori di altre as-
sociazioni, con la presenza an-
che di qualche benefattore.
Il nostro impegno non si ferma
e le difficoltà ci spronano a su-
perarle ed a fare il meglio, l’ob-
biettivo primario ora è quello
di certificare più militi possibi-
li e per l’occasione abbiamo
già certificato a maggio 15
soccorritori per la fine di no-
vembre ne certificheremo spe-
riamo altri 25 e al 10 novem-
bre inizia un,corso con la col-

laborazione del Centro Servi
Volontariato (CSV) di altri 15
che verranno certificati soc-
corritori a gennaio o febbraio
2009,per un totale di 65/70 tra
vecchi e nuovi militi certifica-
ti, con la speranza di prosegui-
re anche nel 2009 per certifica-
re tutti i militi.
É uno sforzo non indifferente
per l’associazione e per i militi
che devono frequentare e di-
mostrare la volontà di dare al
prossimo il meglio, per l’asso-
ciazione perché sul nostro ter-
ritorio c’è bisogno ed il nume-
ro di sevizi che facciamo lo di-
mostrano e lo richiedono, ma
anche se dovessero impegnar-
si anche in un’altra Associa-
zione dovrebbero fare lo stesso.
Abbiamo bisogno di nuovi mili-
ti per sostituire chi ci lascia,
facciamo appello alla tua buo-
na volontà e ti aspettiamo. Non
lasciare che il cuore si fermi.

C.A.I.
Villa Carcina
Molte novità per la nostra as-
sociazione, tra questo 2008
che sta finendo e il 2009 che
sta per iniziare.
Innanzitutto la nuova sede e
la nuova palestra di arrampi-
cata. Da qualche mese, infatti,
ci troviamo in via Bernocchi
69, presso il Centro sportivo
Comunale, dove è anche stata
creata una nuova e moderna
palestra di arrampicata in-
door, gestita e curata dai no-
stri ragazzi dell’Associazione
VerticalOne (che si presentano
in un altro articolo presente in
questa pubblicazione).
Altra importante novità e la
trasformazione in autonoma
Sezione CAI. Dal 1° gennaio di-
venteremo infatti sezione, un
riconoscimento prestigioso
per la nostra attività e per l’e-
levato numero di iscritti alla
nostra associazione. Una tra-
sformazione che ci consente
maggiore autonomia ma an-
che maggiori responsabilità.
Come sempre molto frequen-
tate anche le nostre gite. La
stagione 2008 si è infatti con-
clusa con successo. Ora ci ap-
prestiamo a iniziare una nuo-
va avventura: anche per il
2009 proporremo gite per tutti
i gusti e per tutte le difficoltà.
Ovviamente ci auguriamo che
grazie alle nostre proposte sia-
no sempre più le persone che si
avvicinano alla frequentazio-
ne della montagna.
Le uscite invernali inizieranno
il 18 gennaio con una gita scii-
stica ad Obereggen, quindi si
entrerà nel vivo con l’attività
scialpinistica, dal 25 gennaio
con la Cima Barbarossa (nelle
orobie), per proseguire poi il 7
e l’8 febbraio presso il Rifugio
Trivena, il 22 febbraio con Ci-
ma Venezia (in Adamello), il 29
marzo con la Granta Parei (Val
d’Aosta), e il 25-26 aprile con la
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Pigne D’Arolla (nel Vallese). Da
ricordare, inoltre, anche le due
manifestazioni sportive scial-
pinistiche proposte in val-
trompia, la Rampegada, il 25
gennaio, e la gara Valtrompia-
ski, il 1 marzo, e i due eventi
con le ciaspole in notturna, il
10 gennaio la Ciaspoluna, e il
14 marzo la Cispogolem.
L’attività escursionistica ini-
zierà il 22 marzo con una gita
alla località Campei de Sima,
nell’entroterra gardesano. Il
19 aprile si andrà nell’appen-
nino parmense nelle terre di
Matilde di Canossa, il 24 mag-
gio, si salirà la Ferrata Pesciola
nel lecchese (per esperti), quin-
di il 14 giugno un giro ad anel-
lo ai Laghi di Ercavallo ed al
Rif. Bozzi, in alta valcamoni-
ca. Il 12 luglio e il 6 settembre
due piacevoli escursioni sulle
nostre montagne, rispettiva-
mente al Bivacco/Rifugio Gio-
vanni Grazzini e alla Capanna
Mario Remedio. Infine, il 4 ot-
tobre è prevista una gita in val
Chisone (Torino), con visita al
maestoso forte di Fenestrelle.
Per quanto riguarda le gite al-
pinistiche si partirà il 17 mag-

gio con lo scivolo Nord di Cima
Brenta, il 21 giugno sarà la
volta del Pizzo Tresero, dal 4 al
6 Luglio il Dom de Mischabel
(terza cima delle alpi in ordine
di altezza), il 25 e 26 luglio la
Marmolada, e il 13 settembre
la difficile ferrata al Corno di
Grevo, in Valle Camonica.
Dall’1 al 3 maggio, per gli ap-
passionati d’arrampicata, gra-
zie all’associazione VerticalO-
ne, un uscita a Finale Ligure.
Da definire, fra aprile e maggio,
le ordinarie attività di pulizia
dei nostri sentieri, così come da
definire rimangono le date di
alcune proiezioni e serate cul-
turali presso la nostra sede. 
Martedì 3 febbraio, presso la
sede, un’approfondimento dal
tema “praticare l’alpinismo è
utile per la salute”, a cura del
dr. Jeannin.
Durante l’anno verranno poi
proposti anche alcuni corsi, a
cura della Guida Alpina Rober-
tino Parolari, quali il “Corso di
arrampicata su cascata” il
“Corso base di sci alpinismo” e
il “Corso base di capicordata
su ghiacciaio”, tutti fra gen-
naio e febbraio.

Ad ottobre-novembre 2009 ver-
rà poi effettuato un corso di
presciistica.
La stagione si concluderà poi il
22 dicembre, con una proiezio-
ne delle gite effettuate e con la
presentazione del programma
2010.
Infine un’ultima novità, una
proposta per un trekking al co-
spetto delle più alte cime del
mondo.
Dal 5 al 19 aprile 2009 abbiamo
infatti in programma il trek-
king al campo base dell’Anna-
purna, uno dei trekking fra i
più belli e spettacolari del Ne-
pal. Un percorso che attraversa
villaggi, torrenti impetuosi e
vallate coltivate salendo poi fi-
no ai piedi di una delle monta-
gne più alte del mondo. Il pano-
rama è tanto imponente che
questo luogo viene definito
“santuario dell’Annapurna”,
un nome suggestivo che si iden-
tifica in una corona di monta-
gne fra i 7.000 e gli 8.000 mt.
Per informazioni è possibile ri-
volgersi alla nostra sede, aper-
ta tutti i martedì sera dalle
20.30 alle 22.30, o telefonando
allo 030.8980214.

Associazione 
Brasilita 
Onlus
Brasilita Onlus, associazione
nata verso la fine del 2005 do-
po una esperienza in una mis-
sione in Brasile, ha appoggiato
in questi anni volontari che
operano in paesi in via di svi-
luppo, Brasile, Venezuela,
Equador, Uganda, Sudan, Tan-
zania, India, consegnando di-
rettamente a mano il ricavato
delle proprie iniziative.
Questa estate due delle nostre
volontarie, sostenendo in pro-
prio le spese di viaggio, si sono
recate in Uganda per conosce-
re da vicino la missione dell’U-
gandese padre Dominic dove
erano stati fatti pervenire, tra-
mite l’amica Francesca in di-
versi momenti, un totale di
euro 2.000,00. Le lunghe lette-
re di ringraziamento ci aveva-
no fatto nascere la curiosità di
conoscere da vicino la realtà
locale ma soprattutto il pen-
siero che in quella missione ci
fosse un gran bisogno di aiuto.
Al rientro Cristina e Terry, che
sono a completa disposizione
di chi volesse il racconto della
loro profonda umana espe-
rienza, ci hanno confermato
che il nostro pensiero purtrop-
po si era rivelato realtà.
La missione principalmente
formata da baracche in latta,
che ospitano 204 bambini, e
non è servita da acqua ed elet-
tricità: i bambini si recano due
tre volte al giorno a prelevare
l’acqua con delle taniche a vol-
te a fonti che distano tre km
dalla missione. L’unico pannel-
lo solare porta luce a 5 picco-
lissime lampadine, alle 19,30
buio profondo, tutti a dormire.
Nei dormitori i letti tre per ca-
stello sono ammassati uno ap-
piccicato all’altro per man-
canza di spazio, spazio calpe-
stabile circa un metro quadro,
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Associazione 
sportiva 
dilettantistica 
VerticalOne CAI
Villa Carcina
Ultima nata fra le associazioni di Villa Carci-
na, l’A.S.D. VerticalOne si occupa della gestio-
ne della palestra di arrampicata nel centro
sportivo comunale, in via Bernocchi 69.
Ben 136 persone le persone iscritte all’Associa-
zione. La nuova struttura comprende 7 pareti
di arrampicata sportiva munite di 10 corde
per assicurazione dall’alto, un’area boulder
pari a 200 mq e una zona riscaldamento com-
prensiva di travi, pan Gullich, bilanciere, vo-
gatore e manubri. La palestra è aperta dalle
18,30 alle 22,30 dal lunedì al giovedì.

Da ricordare, infine, che vengono anche pro-
poste alcune iniziative inerenti l’arrampicata
sportiva.

Questo il programma:
� Lunedì 8 dicembre organizzeremo una

uscita collettiva presso la nuova Palestra di
arrampicata sita in Torino (spostamenti
mezzo pullman in giornata);

� Domenica 14 dicembre verrà ospitata
una gara di boulder per bambini under 14
aperta a chiunque abbia intenzione di par-
tecipare;

�Martedì 23 dicembre, alle ore 21, “Festa
della palestra” con castagne e vin brulé;

� Venerdì 1* maggio 2009: uscita collettiva
nella falesia di Muzzerone, in provincia di
La Spezia, con spostamenti in pullman e al-
loggio in albergo, ancora da definire, per tre
gironi e due notti.



le finestre sono piccolissime
anche durante il giorno la luce
entra a malapena, ciò dovuto
anche alla poca distanza da
una struttura all’altra.
Insieme a padre Dominic in lo-
co sono stati fatti preparare tre
diversi progetti per le necessità
prioritarie, quali acqua, luce e
dormitorio, per un totale di eu-
ro 20.333,00 e speriamo medi-
tare un vostro possibile contri-
buto al fine di raggiungere in-
sieme alla realizzazione degli
stessi e dare a questi bambini
ed alle loro famiglie la vera
speranza che qualcosa sta
cambiando e che i diritti prin-
cipali che ogni bambino do-
vrebbe avere, cibo, istruzione,
igiene, gioco ecc ecc non sono
solo parole (esiste un progetto
che noi abbiamo soprannomi-
nato progetto sogno per la rea-
lizzazione totale delle struttu-
re e relative necessità per un
totale di euro 80.000,00 che ab-
biamo ritenuto accantonare
per il momento essendo troppo
oneroso per una associazione
come la nostra costituitasi da
poco tempo).

Siamo speranzosi che prende-
rete in considerazione la no-
stra proposta di aiuto assicu-
rando il nostro personale con-
trollo in loco sulla realizzazio-
ne effettiva dei progetti, ricor-
diamo che agli importi versati
verrà rilasciata la dichiarazio-
ne per la detrazione fiscale e
rimanendo a completa dispo-
sizione per ogni dettaglio e
chiarimento necessario rin-
graziamo per l’attenzione si-
curi di una vostra cortese ri-
sposta porgiamo a tutti voi i
nostri più cordiali saluti. 
P.S.: Facciamo inoltre presente
che la missione necessita pra-
ticamente di tutto, materassi,
tele cerate, cucchiai, piatti,
maglioni, materiale scolastico,
ed essendo impossibile inviare
questi materiali si raccolgono
offerte per l’acquisto diretto in
Uganda. Stiamo anche pro-
muovendo adozioni a distanza
per euro 15,00 al mese per un
totale annuo di euro 180,00.
Naturalmente sia per il mate-
riale che per le adozioni verrà
rilasciata la dichiarazione per
la detrazione fiscale!

Corpo Volontari 
Agroforestale Villa Carcina
Si avvicina la fine dell’anno ed anche per la nostra Associazione è
ora di tirare le somme dell’attività svolta dai nostri volontari.
Se in passato l’impegno era rivolto solo all’antincendio boschivo
ora, dopo il riconoscimento del Corpo volontari Agroforestale di
Villa Carcina da parte del Dipartimento della Protezione Civile di
Roma e della Regione Lombardia, molti sono gli impegni e le atti-
vità come protezione civile. A tal proposito, vale la pena di ricor-
dare gli invii dei nostri volontari negli anni scorsi: a Lecce duran-
te l’emergenza dei profughi del Kossovo, a sostegno della popola-
zione durante le alluvioni del Po, l’assistenza ai pellegrini a Roma
in occasione dei funerali del Santo Padre Papa Giovanni Paolo II,
durante la ricerca di persone scomparse, gli interventi a Villa Car-
cina durante le piogge intense del 2000 e quelle successive, che
hanno causato allagamenti nelle abitazioni, ed altre non meno si-
gnificative.
Resta comunque importante anche l’impegno per la nostra popo-
lazione, come la pulizia dei sentieri montani, l’accompagnamen-
to dei nostri alunni durante
le uscite didattiche ed altre
iniziative come la conces-
sione del tendone per le va-
rie feste associative.
Si riassume sinteticamente
l’attività svolta durante
l’anno, evidenziando in
grassetto gli interventi nel
Comune di Villa Carcina:
� La pulitura dei sentieri

montani, in concertazio-
ne con l’Amministrazio-
ne Comunale, svolta da gennaio ad oggi ai fini della prevenzio-
ne incendi boschivi, ha impegnato mediamente una decina di
volontari per 13 giornate.

� Sono stati effettuati n. 6 interventi di spegnimento incendi bo-
schivi nei Comuni di Marcheno, Villa Carcina, Concesio, Lumez-
zane; n. 3 interventi di prevenzione in occasione di focolai;

� Nel mese di maggio i nostri volontari hanno organizzato una
esercitazione antincendio con le squadre AIB di Marcheno, Sa-
rezzo, Bovezzo e Nave, simulando uno spegnimento di incendio
in località Stalla Capponi;

� Alcuni nostri rappresentanti hanno partecipato all’iniziativa
promossa dal 3 al 5 ottobre dalla Provincia di Brescia durante la
“Fiera dell’emergenza” a Montichiari;

� Si è collaborato durante le cinque uscite didattiche effettuate
con le scuole di Villa Carcina, facendo conoscere la nostra atti-
vità e sensibilizzando gli alunni sulla salvaguardia del territo-
rio e la protezione civile, ricevendo l’apprezzamento dagli alun-
ni e dagli insegnanti;

� Su richiesta degli interessati, abbiamo collaborato per lo svolgi-
mento di manifestazioni sportive pubbliche in Valle Trompia,
tra cui la gara ciclistica in Caregno, la gara Podistica di Villa e
la gara di marcia a Cailina, garantendo la sicurezza dei parte-
cipanti;
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� In concertazione con l’Amministrazione comunale si è ripulita
l’area boschiva di proprietà comunale denominata Stalla Cap-
poni, tramite una apposita convenzione, impegnando decine di
volontari per 6 giornate; per di più, si è ripulita la pista ciclabi-
le “Pregno-Cogozzo” con altri volontari per due giornate;

� Alcuni nostri rappresentanti hanno partecipato ai corsi ed ai
convegni organizzati dagli Enti con cui si intrattengono rap-
porti di collaborazione;

� Si è collaborato con la Polisportiva locale durante le gare di at-
letica svoltesi presso il parco di Villa Glisenti, montando le ten-
de per riparare i giovani partecipanti alla manifestazione;

� È stato montato numerose volte il tendone di protezione civile,
in nostro possesso, in occasione delle varie iniziative di caratte-
re sociale promosse nel nostro comune;

� Si è partecipato all’esercitazione di protezione civile organizza-
ta dalla Provincia di Brescia a Borgosatollo;

� Infine, i nostri volontari si sono prodigati in altre iniziative, a
sostegno e su richiesta della popolazione locale di Villa Carcina.

Bisogna ricordare che il Corpo volontari Agroforestale di Villa Car-
cina è una associazione Onlus (Organizzazione non lucrativa di
utilità sociale) e pertanto tutte le prestazioni sono gratuite. La
gratitudine, che ci ripaga ampiamente, è sempre stata dimostra-
ta dalla popolazione che abbiamo conosciuto durante la nostra
assistenza. Tutti noi riteniamo che un aiuto in caso di emergenza
debba essere scontato, poiché in caso di una nostra necessità vor-
remmo caldamente una mano. Non dimentichiamo che tutti noi
potremmo avere la necessità di un aiuto in caso di emergenza, per
piccole o grandi calamità.
Concludendo, invitiamo chiunque voglia dare la propria disponi-
bilità, durante il suo tempo libero, a rendersi partecipe con noi,
per vedere con i propri occhi le varie attività che annualmente
svolgiamo. Per chi volesse venirci a trovare per avere informazio-
ni o solo per conoscerci siamo aperti il Venerdì sera dalle ore 20,30
alle 22,30 presso la nostra sede in Via Glisenti n. 55. 
Chi volesse avere ulteriori notizie sulla nostra organizzazione può tro-
varci sul sito web all’indirizzo www.agroforestale.villacarcina.org.
Questo il programma stagionale degli interventi di ripulitura dei
sentieri montani.

Giorno / Mese Zona

11 gennaio 2009 Cogozzo
25 gennaio 2009 Villa
8 febbraio 2009 Carcina

22 febbraio 2009 Villa
8 marzo 2009 Carcina

22 marzo 2009 Villa
5 aprile 2009 Cailina

19 aprile 2009 Cogozzo

Onde organizzare meglio la giornata della pulitura è opportuno
confermare la propria adesione il venerdì, telefonando o essere
presenti presso la nostra sede.
La pulizia dei sentieri sarà sospesa in caso di pioggia o di neve ed
in caso di incendi boschivi o interventi di Protezione civile.
L’appuntamento per le giornate in calendario è fissato alle ore 7,30
presso la nostra sede in via Francesco Glisenti, 55.
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Basket Villa.Ge

Associazione 
Paideia Onlus
Sono ricominciati i corsi di musica 2008-2009.
Ben 213 gli iscritti di cui 81 ragazzi, 37 adulti,
74 non residenti, 21 frequentanti la banda.
Sono proposte lezioni di gruppo, (Corso prope-
deutico di teoria musicale, Musica d’insieme,
Ensemble, Gruppo Ottoni, Supporto Banda,
Mini banda) e lezioni individuali, in batteria e
percussioni, pianoforte, canto, chitarra basso,
chitarra, clarinetto, corno, fisarmonica, flau-
to traverso, sassofono, tromba, basso tuba,
trombone, violino.
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Recapiti e orari di apertura 
degli Uffici comunali

Il Comune di Villa Carcina è aperto al pubblico il mattino di lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle
ore 10,30 alle ore 12,30 e il pomeriggio di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 16,30 alle ore 17,30. Tel.
030.8984301 (centralino con selezione passante) - Fax 030.8984306.

Sede di Via Marconi 27: Polizia Locale, Ufficio Economato, Ufficio del personale, Ufficio Protocollo, Ufficio Segrete-
ria, Centralino.

Sede di via XX Settembre/angolo via Roma: Ufficio servizi scolastici, Ufficio servizi sociali, Ufficio Cultura, sport
e tempo libero, Ufficio Relazioni con il Pubblico, Ufficio Anagrafe-elettorale-stato civile (aperto il lunedì, martedì e
mercoledì mattina dalle 10.30 alle 13.30, il mercoledì pomeriggio dalle 16.30 alle 17.30, il venerdì dalle 10.30 alle
12.30 e il sabato dalle 09.30 alle 12.30), Sportello stranieri.

Sede di via Zanardelli 20: Ragioneria, Tributi, Uff. tecnico settore Lavori Pubblici, Ufficio tecnico comunale setto-
re Edilizia Privata (solo nelle mattine di lunedì e venerdì, e il mercoledì pomeriggio), Sportello Unico delle attività
produttive (solo di mattino).

La Biblioteca comunale, in via XX settembre 22, tel. e fax. 030.8982223, è aperta dal lunedì al venerdì il pomerig-
gio dalle ore 14.30 alle ore 18.30. Il lunedì, mercoledì e sabato anche il mattino dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

L’Informagiovani si trova presso la Biblioteca, in via XX settembre 22, tel. 030.8988.224, ed è aperto il mercoledì po-
meriggio dalle 16.00 alle 18.00. Sito web: www.informavillacarcina.com 

L’Isola ecologica di via Sardegna è aperta le mattine di lunedì, martedì, giovedì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 ed i po-
meriggi di lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 14,00 alle ore 17.30. Sabato dalle 8,00 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 17,00.
É inoltre in funzione un servizio di ritiro a domicilio del materiale ingombrante il 1° e 3° martedì del mese su chia-
mata telefonica della Coop. Cauto al numero 030.3690311. 

Il Difensore Civico riceve direttamente e su prenotazione le richieste in sede periferica e per l’ambito dei Comuni
di Bovezzo, Concesio e Villa Carcina presso la sede del Comune di Concesio ogni martedì delle prime tre settimane del
mese dalle ore 15.00 alle 17.00. Per appuntamenti ed informazioni è attiva la Segreteria del Servizio presso la Co-
munità Montana ogni giovedì del mese dalle ore 14.00 alle 18.00 (tel. 030.833741).

sito internet: www.comune.villacarcina.bs.it | posta elettronica: comune@comune.villacarcina.bs.it 
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Farmacia Comunale. La tua Farmacia.
L’Amministrazione comunale ringrazia i cittadini del Comune di Villa Carcina

per la fiducia e la fedeltà accordate alla Farmacia Comunale punto di riferimento importante per la salute pubblica.

E non dimenticare che oltre la qualità del servizio la Farmacia ti offre: misurazione della pressione arteriosa; 
autoanalisi glicemia, colesterolo, profilo lipidico, celiachia.
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